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Il parallelismo tra questn grande provincia zoo-g'eografica e qu0lla 
che la precede, sarà spesse volte argo.mento delle mie note; incomincio 
col dire che uneh'essa corrisponde quasi complef,a1nente ad una Jelle re~ 
gìonJ ornitico-geografiche dello Selater1 eioé la Ncartiea, tolfane però la 
porzione artica, onde la necessità ùel mutamento di nome. 

Anche qui la frontiera settentrionale ·è segnata da quella meridionale 
della parte corrispondente della Regione .A.rtica: uno deì punti ove essa 
sarebbe meglio definita è ove viene a toccurc H lago A.tbahasca od .::\rn~ 
hascon; uno scrittore recente, acuto osservnt.orc, il capitano Dutlcr, notò 
come alcuni dei grandi Ìnammiferi l:ng·ulati: carnttcrisHci aHa Regione 
Artica, si fermano ne1Je 1oro migrazioni meri<lionali snHa spon<la srtt.en­
trionale di quel lago (1). Nellu sua metà occidentale la frontiera boreale 
della regione in discorso segue quasi il W Lat. -N., non è improbabile 
ehe, avuti dati più estesi suJla fauna del tratto compreso trn i grandi laghi 
<legli Stati UnJti e James Bay, quel limite dovra, dopo aver toccato l'Afha~ 
basca, scendere n costeggiare il _fon.lo della hnia di fludson, seguire presso 
a poco il 50° Lat. N., e raggiung-crc l'Atlantico dirimpetto .Antieosti; l'isola 
<li Terranuovn sarebbe <ruasi una terra neutrale tra le due 1·egioni. A 
pnnentc la Regioue Boreo-americana è Jimìtata tlal Pacifico 11orenle; n. 
levante daJrAtlantìco nord. Anche qui è la frontiera zneridionale che sol-. 
leva i rnagg·iori duhhii e che è più difficile a tracciarsi in modo definito1 

come lo studioso si accorg·erà dando un' occhiata al planisfero annesso u. , 
questo lavoro; quella fì•onliera esclude una buona porzione di ciò che i: 
considerato da molli geografi far pa,·te dell'America boreale, Nel tracciarla 
sulla inia carta io mi sono quasi tenuto a quanto fece lo ScJn.ter e pro-

{i) 'i.V. F. DUTLER1 Thf W;td North Li11i-d, p. 139, London, ti;:3, 
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pose il Wallac.e; ho i>el,;·uito da e.osta a costa circa ìl 25° parallelo, deviando 
al S. :\l centro, sino a toccare il Tropico del Granchio, a cagione degli al­
tipiani centrali. lJna tale frontiera è però ben lontana dall'essere assoluta 
e non è impossibile che io avrei fatto meglio a seguire anche qui il 30° 
Lat. N., rhe segna tanto heue in alcuni })Unti il limite meridionale della 
Regione Eura:;iea; certo che €ssn non è oltrepas..."'ata da alcuni dei Ver-· 
tebrati più caratleristìci all't\mcrica nìcrtdionale, Dù potrei f;it.:i.r~ molt~ . 
,ni hastino per ora le scim1nio Plalirliini ed Arcto11ill1ecini, i Chirotteri 
Fillostomini, le Rampha.stidce ccc. ecc. 11 McssÌCt) però, e forse tutta là 
tùsidotla America centrale sino all'istmo di Panamà, sa1·ebbero ::.otto rnolti 
l'i;::p1ardi una specie di territorjo neutrale con fauna ibr•idu, cioè partecipante 
de! car::tttere delle <lue regioni che esso separu, s; cvnBuHi a questo pro .. ~ 
posito il ~fiillcr ( Systematisc:hcs v ,rzeichnis, der U.1irbelthiere 1lfexìco's,) 
p. 4.). Non sono però d'avvi.:>o di con::iervarc s:mili tcrritol'ii r.~ntrali, spe- 't 
cialrnenLe in uno schema corologico generale come il mio, e dopo quanto 
ho detto sul carattere non assoluto deHc frontiere tra regione e regione, 
meno pochissime cccezionì; ecco perchè coHc l'agioni sopra riferite

1 
ho 

creduto megìio di aggregare il I\fcssìcù e rAmcrica centrale alla l{cgìone 
Austro-a1nericana, lo stesso potrehhe qua::ii dirsì a proposito delle AntllJe ·e 
delle Bahama. L'area così definita è a~sa.i 1neno estesa di qucna della 
Regione Eurasica, ma sempre eonsiderevole: una larga porzione dei tcrri-­
torii continentali ìnglesi, Vancouver e le numerose ioole che da essa si 
estendono verso l'.AJaska pcnìnsulare; il Cana<là, la Terranova, tutti g1i 
Sbti Uniti, le Bermude nell'Atlantico, le llevilagigedo nel Pacifico ed una 
porzione del Messico vi sarebbero cornpresì. 

Potrei quasi ripetere a proposito della Regione Dorco-americana, quanto 
ho detto di quella precedente sul carattere delle condizioni tìsiche. Il clima 
nelle porzioni settentrionali è notevole pei suoi marcatissimi contrasti sta• 
glonali, l'inverno è rigidissimo e l'estate è relativamente :)SSaì caldo; a propo­
sito dì questo il lettore si rammenterà la strage cagionata dal caldo eccessivo 
a New-York l'estate scorsa (1873). Nella Florida e nella Louisiana il clima è , 
qu;;3sì prettamente tro11icale,. mentre essa è singolarmente temperata sull'alti­
pìano messicano che si pr~lunga ben al S. <lclla Jinea che ho tracciato qual 
ti-ontiera a questa regione. L~asse montuoso del continente boreo-arncricuno è· 
quasi ad angoli retti con quello della Regione Eurasica, giacché pe1·corre 
una direzione quasi tanto longitudinale, quanto è latitudinale quella percoraa 
dalle grandi catene dell'Eurasia. La spina montuosa principale dell'America' 
boreale è formata dalla grande catena delle montagne Rocciose o Cippe­
watanc, clic possiede alte vette? ed.include altipiani estesi e profonde va1 .. · 
luk; talvolta queste sono talmente strette e precipitose che hanno davvero •.. 
jJ carattere di immense fessure, diconsi allora con termine spagnuolo caiion~, ·.­
La catena delle montagne Rocciose, la quale incomincia entro la Regione 
Artica, attraversa tutto il continente1 dividendola longitudinaimente. in due 
porzionj molto disuguali, quella sul versante cli.e guarda il Pacifico esseD.do 
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d'ass:i.i la minore, Vicino alle coste atlantiche, con direzione uguale, dall'Ala­
bama al San Lorenzo, corre una seconda catena montuosa, assai meno irnpo­
nente, è quella dei monti Appalaciani. La caten:Ì dei monti Cascade e Sierra 
N,.evada che percorr.c la costa pacifica dall'Alaska alla California, è ta.hncntc 

' connessa col sistema Cippe"·aiano, che può considerarsi ùn mero appen-
dice <li esso. "V'è poi lo sparti-acque trasversale che segue ali' incirca la 
latitudine della grande regione lacustre; al nor<l cli esso il continente scende 
gradatamenlc verso l'Oceano Glaciale artico, al S. inclina con pendenza 
non rneno graduale verso il golfo 1ncssicano. Coll'eccezione dei monti ora 
citati la maggior parte dell'area del continente horeo-americano potrebbe 
dirsi una vasta pianura on<lulata, con altipiani disposti a mo' di im1nense 
gradinate, in alcune parti, alcuni di questi sono veri deserti salati talvolta 
di non poca estensione; così quello di Utah continualo poi verso il Nuovo 
Messico in quelli di Sonora e di Chihualiua. Le porzioni più piatte far.mano, 
specialmente al N. ed al ·centro, enormi pianure erbose, le prairies dei 
primi coloni francesi; al S., vaste p.Jludi coperte di lunghe erbe sava,nnes, 
oppure da gran<li alberi, cypress swa1nps; allri tratti di questi piani sono 
~sciutti e c<Jperti <la cespugli, altri ancora sabbiosi, occupati da certe coni­
fere e detti pine-ùarrens. I fiumi sono numerosi e grandi, notevoli per le 
frequenti e grandiose cascate, di cui bo dato la ragioue, non ho bisogn<J 
che di citare il Niagara qual esempio. Tra il Canadà e gli Stati Unili, si 
nota il maggiore sistema di veri lag]ll che siasi sulla superficie della T'erra; 
questi laghi sono un seguito a quelli estesi e numerosi della porzione ar­
tica del continente americano; non occupano il medesimo )ìvello nè hanno 
la stessa profondità, ed i piil cospicui sono quelli che formano il gruppo 
.Lorenziano, dei quali il maggiore ò il lago Superiore, lungo 335 miglia, a 
circa 260 metri sopra il livello dell'Atlantico, e profondo sino a 365 metri. 
Le grandi pianure, i deserti salini, i numerosi e grandi laghi, possono per­
mettere l'ipotesi che come la regione precedente anche quella Borea-ame­
ricana fosse in epoca non antica, geologicamente parlando, forse al finire 
dell'epoca glaciale, divisa parzialrr1ente in isole, formanti uno stretto arci­
pelago. Chì dà un'occhiata alla carta generale di questa regione, n<Jn può 
che essere colpito <lalla posizione reciproca dell'esteso e profondo golfo ili 
S. Lorenzo, <lei gra.n<li laghi Lorenziani, comunicanti con esso per mezzo clel 
largo fiume omonimo, e della baia di Hudson: ci vorrebbe ben poco per riu­
nire quelle acque ; farò inoltre osservare che una perfetta catena di laghi si 
estende dalla grande regione lacustre lorenziana verso il Mare Glaciale, in 
senso obliquo attraverso la parte boreale del continente dal lago Cham­
plain al laEro Great Ilear. Unendo quelle acque tra loro e coi due tnari, 
avremmo una larga parte dell'America boreale convertita in' un arcipelago 
che sarebbe la continuazione di quello estesissimo e così poco noto che 
occuperebbe l'area tra le sponde artiche del continente horeo-americano ecl 
il Groenlanrl. Del resto, come l'Eur3.sia, il continente borea-americano roo­
stra profonde traccie di :;randi rnut.amenti geologici, <li alternative sommcr-
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sioni eù emersioni; di unn estesa influenza, sul finire del Cainozoico, dell•< 
grande epoca glaciale. A proposito <lell'antico carattere marino Ù';!Ì grandì ~ 
laghi, e dopo quanto ho scritto a proposito del Caspio e del Daikal , devo · 
not~re che I1 Hhtstre G. P. ~Iarsh si è valso dì uno dei miei principali. 
argortH:nti in favore <leUa teorica rl.t me sostenuta, per comhattcrla, cioè 
la presenza di Foche in acque ora dolci~ ed egli cita ìl caso <li due l.:'oc~ 
uccise nel lago Champlain ( 1); questo fatto fu pubblicato dal Thompson (2). 
H dello lago trovasi quasi a 1neùia distanza tra l'Ontario e l'Atlantico, dun,1J 
que ad una notevole lontananza dal mare ; è lungo molto e stretto , ma'~ 
profondo; gela d'inverno. f...omunica col S. Lorenzo per mezzo <lel fiume 
Chambly, e que~to sarebbe la via presa dalle Foche; se tali Carnivori si 
trovassero anche e cornuni nei grandi laghi lorenziani, quel fatto avrebbe 
per ff1e quasi l'importanza che ha la loro presenza nel Caspio e nel Baikal. 
;>;on hq potuto sapere n quale specie appartenevano le Foche <lei Champlain. 

I,a [legione Borco-americann è ora in gran parte invasa dagli .:\.nglo .. 
~assoni, i quali, con1e ehbi più volte a menzionare ~ a cagione di un ihri­
disn10 mai più finito con altri elementi etnici stranieri su quella terra, e 
certamente anche in parte a cagione dì un quoziente non :inaHzzahile di 
condizioni l(lcali, vanno formando una nuova varietà della così detta razza 
hianca; varietà che presenta già caratteri esterni così ben definiti, che nel . 
più dei cai,i riesce assai facile il riconoscere un Nord-americano, dovrei dire 
un Ya.nkee, giacchè ne) Canadà i primi colori furono }?rancf'si, ed i toro· 
discondeuti si sono ben poco modificati; al Sud poi gli Angio-sassoni ven• 
nero a contatto pure con Francesi (nella Louisiana) e con Spagnuoli (nel 
'l'exas, California e Nuovo À'Iess_ico). La razza invadente sbarcando sulle coste 
atlantiche ùel continente si ti·ovò dl fronte a uornini indigeni , gente per 
lo più nomade, vivente <li caccia e di pesca, divisa in fortì e guerresche trib~, 
Ora almeno 415 di qucg1i indigeni, i famosi Pelli~rosse, sono stati sterrninati 
nel conato disuguale coll'uomo inci\1ililo; i pochi superstiti sono stati quasi 
tutti cacciati ai piedi o al di là delle montagne Rocciose~ ove ogni anno 
vanno rapldan1ente diminuendo. L'etnologia del continente horeo-americano 
è stata molto e forse troppo semplificata: coi termini di Indiani o di Pelli­
rosse s'intendevano tutte le lribù indigene, meno gli Eschimesi dell' estre­
mo nord, e quei due nomi furono e sono estesi a tutti gli indigeni dell' ~,\me­
rtca, dalla baia dì :EluJ.son al Capo lforn; sì dice usualmente che le due A.me­
rich<; hanno due cose in comune, il fl.isterna orografico e la razza umana in­
digena; la verità della prima asserzione non sembra contrastabile, ma è oosi 
per la seconda'! Sebbene alcuni più grandi antropologi nhbìano diffuso e pro­
clamato l'uni hì. della razza indi iena nelle <luc Americhe, sebbene il sommo 
fluxJey ahhia reccnterncntc sanzionato quell'asserto e scritto che tulti gli 
amerìcani ìntligeni sono mongoloidi, io 1ni pctmetto il dubbio, anche la-

(l) G. P. MARSU. L'Umno e la I"latura, p. 127, Firen;;e iSìO, 
(2} 'l:'HO>!P-so:-i, l'tatur«l Hiiu,r11 fJ[ Verrnor.t1 p, 38. ~\ppcm;l. p. 13. 
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/tciando in disparte ]J. qnistione delle affinità degli. Eschimesi~ i quali però 
non· abitano la regione della quale 1ni occupo. Certo che alcune tribù 

· massime nel N. O., - quelle dell'isola Vancouver e dei luoghi adiacenti 
p. es., dei quali mercè la cortesia dell'onorevole Anthony Musg-ravc che 
fu governatore della Columbia inglesc7 posseg;go alcuni ritratti fotografici .,...... 
.mostrano avere una fisiono1nia molto mongolica, afihtto identica a quella di 

~ popoli che vi.vano sull'opposta costa enrasica; ciò no~ è regola generale 
tJlon solo nell'A1nerica boreale, 1na ancor più se passiamo il confi~e mcri­
fl:lionalc di quella reg·ionc. Il colore della pelle è ben lungi dall'essere di 

quel rosso-_rame che venne dato quale distintivo di tutti gli Americani dag·li 
etnologi di stile antico, è invece' un bruno giallognolo, talvolta rossiccio, tal 
alt1·a nerastro, che passa per mi1le tinte; le fattezze', la statura ed altri· ca­
ratteri importanti variano non meno, anche tra gli indigeni de1la 'Regione 
Borco-americana. Questi sono in genere più robusti e piì1 energici dei loro 
confratelli, sembrano essere pure psichicamente più alti, cd è ora ammesso 
da molti che quella strana e notevole civiltà american[I, che sbucciò per 
così dire al sole dei tropici e diede sì belli e così singolari frutti al Mes-

, sico, nell'America centrale e nel Perù, nacque nelle parti temperate dell'A­
merica bore'ale; o per essere più esatti che gli Astechi e Toltechi fonda­
tori degli imperi di Tenochtitlan e di Palenque, i gloriosi Inca i quali eres­
sero Cuzco e penetrarono sin nella regione Platense, vennero tutti dal Nord. 
Facendo una rozza classificazione degli indigeni del continente boreo-ame­
ricano, basata sul Joro 1nodo di vivere si potrebbero distinguere in tre ca­
tegorie : i pescatori e canottieri, veri ittiofagi ; i cacciatori o cavalieri, veri 
càrnivori; e gli ag-ricoltori e pastori, quasi ailatto frugivori. I pri1ni abi­
tano le coste del N. O. sul Pacifico, il sahnone è il loro pane quotidiano, 

,~~-:eiJempii ne sono gli Hydah, Koskimod, Seshaht; i secondi vivono nelle 
- pianure ai piedi delle montagne Rocciose erl al N. dei territorii colonizZati, 
il bisonte fornisce il loro cibo principale: ne sono esempii i Cri, Sioux, 
Cheyenite, Comanche e rappresentanti aberranti i Digy,,r della Californ·ia. 
Queste due categorie sono di nomadi, una terza nna volta numerosa è ora 
quasi estinta, si componeva delle tribù più civilizzate che abitavano le coste 
atlantiche; coltivavano il mais e yivevano in grossi villaggi, erano gli J-;·o­
quois, Delaware, Ceroki, Cioktaw e molti altri; degli ultimi due esistono 
avanzi, sono abili agricoltori; i Pue/Jlos del !lessico settentrionale appar­
tengono al medesimo gruppo. Nessun popolo coi capelli lanuti abitò 111ai 
qual .indigeno l'America; i bianchi vi trasportarono però varii milioni di 
negri. africani. 

Ma credo di essern1i anche troppo dilfuso sulle generalità onde vcng;o 
Subito alla rassegna dei -Vertebrati i quali sarebbero caratteristici alla Re­
gione Boreo-americana, seg;uendo inoltre a tentare, come già tent.ai 7 un 
confronto tra la fauna attuale e quella delle epoche cainozoiche. 
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Generi di rn.lt·mmiferi esclusivi alta Regione Boi•eo•americana: 

t'heiroptera: 
Antrozous~ 

btS&t11lvora: 
Ncosorex, Condylura, Sealops, B1arina.. 

llodenUa: 
Ercthizon, Cyncmys, Aplodontia, Fiberl, Synaptomys, Thomomys, Dipo· 

do11J;,, Cricetodlpus, Saccomys, Sigmodon, Iteithrodontomye (I), Onichomys, 
Oryzomys, Jaculus. 

CarnJyora: 
Lutax (2), Taxiden, Euarctos, Urocyon, Procyon i 

Pinnigrotln : 
HaJicyon, ilfacrorhinus angustirostris (3). 

Ungul,tta: 
Antilocap1•a, Aplocerus, 

FarnigUe e generi di m(1.;n1nif&rì con numm·o predominante d-i speci1; 
1u:lla fleg'ione Borea-americana : 

CJHdrovtera: 
Lasiurus 1 ( 4). 

Jnsectivora: 
Crossopus, Amphisorax. 

Rodentin.: 
Lepus (5),Tamias, Sper11Joph!lus (6), Arvicola (7), Saooom11ince, Oeolllys (8), 

Perognathu <.1, 8igmodontince1 Naotoma, Hesperomys. 

C11l'ni rora t 
Mephiti,. 

Ungulata: 
Cariacus (9). 

Se la mammalo-faunn eurasica attuale è povera, quella che appartiene 
al prf'..sente alla Regione Boreo-amcrh·,ana lo è assai più; come si rileva 

{1} Propongo questa nu0vtt donon1ino.zior1e t1:enede3 por diatinguore r Rcitltrf)àon di tipo 
Uw·e,)-runcrieano, da quelli di tipo ant.tro,americar,o, pei qullli conservo l'o.ntico nome. 

(2) Una ,;pecie si estot1!io oltril t confini dì ff18.;J;ta regione aUe Antille. 
(3) ~intr.irnbo quest<: ll'oche rll,ltano le ~oate del Paoifico. 
{!ii Una. specie fa L. Groy>, .;;J estenje dal continante N. Amerìcann alte isolo Sandwicl.J. 
(5) Dodicì specie sarebbero borca-.am.P,ticnne; O eura.1ì.clu; 3 e:bpicho, 3 indo•maiai.ehc, :? !l1·-

llcho ed 1. austro-americana. 
(6; 11 ap. aono bot'e.1-tunodcnno; 7 eur::1~khe, 3 n.rticho, 
(7) 21 ap. sono boroo-mnorie,lltte; 10 oi;rasiclt-0, 8 artiche, t indo•1nalaica {Caahmìr ?). 
(8) Due specie a:ono austrll~americ:ane. 
{O) T1•e ;;per:i,) @ano nu1-tt·0·n.merican-0, 
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dal quadro sopra inse~ito, l'unico ordine che ·vi è rappresentato da un certo 
numero di generi, siano esclusi'\'"Ìi siano predominanti di specie, è quello 
dei Roditori, e tra qucsli vi sono alcune forme molto carattcrh:1tiche : 
l'Erethizo1i, il Fiber, H Jaculus; le sotto-famiglie delle SAccouY1N..S_ e 
delle StGltODO!i:Tl~,E. È ancora interessante i1 nota.re che vari generi ili 
Roditori che hanno uno. larga diffusione, sembrano però aver avuto origine 
nena Reg·ione Boreo-americana, così: Lepns, Sperrnophilus ed 11'>•t:-i11ol11. 
Mancano allatto i Primati; i ChìrotterJ sono però rappresentati da due generi~ 
uno cert:Hnentc speciale alla regione. Pochi sono gli Insettivori, e sonu 
forme che corrispondono ad alcuni dei generi propri alr Eurasia e li rnpprc~ 
sentano; ho glà notato l'csisten;,a di una tale corrispondenza tra quelle dué 
regioni~ e più andremo innanzi più ycdrcrno moltiplicarsi tali casi. I generi 
di Carnivori propriamontc boreo-amcricanì sono pochi, ma tra essi du<? 
alrneno, Taxidea e l'rocyon, sono -veramente carniteristicì a quel continente; 
val Ja pena di essere rilevato il fatto che nella regione precedente lo forme 
più notevoli <li quest'ordìne Rono asiatici, non europei. Dei due generi ca­
ratterist,ici dì Foche, Utl.ù: .tlfacroPhintts, narebhe affine e forse da includersi 
in un genero prettamente antartico, Morunga; abità però il Pacillco, nè doh­
hfamo tlimenticarci che una for1nidabile corrente ant..'lrticu, quella di Hnm­
l)oldt, &crve <li veicolo a Vertebrati di tipo antartico più o meno znnrini 
(Otarie, Pinguini e Pesci), almeno sino al Callao {Perù): più lardi mi di­
lungherò su tale faHo. I due Ungulati, entran1hi ruminanti, appartengono 
a gruppi che eredo non a.hbiunù avuto origjne nella regione in discorso, il se­
condo 'Venne fol'sc ab nntic(; dalPEurasia. I Prohoscidei e gli S<lcntati rnan­
eano ora afi8tto nella RegiorHJ. Bort.'0-americana (1);, due specie però deì 
Marsupiali, proprìi alla Regione Austro-americana. · oltrcpasst1no ecrtamenl.r: 
la frontiera scttcnlrìonalc di quesL,, tali sarebbero la Didelph;1s Cali/or,. 
nica, che lL'll fi'Icssìco passo nella California, e 1a D. Virginiana che s' i­
noltra assai più al nord, e rag~riungc il fiume Hudson (New-York). Va an­
cora notato che molti dei n1ammiferi citati come proprii alla Reg:iDnc Boreo­
americana emigrano in quella Artica nell'estate, almeno nflllc ~ue porzioni 
meridiopa1i. 

Passando ora a. tentare una rassegna dei mnmmifcri che durunto I(: 
epoche successive <le\ Caiuozoico vissero sul suolo horeo-americano, dobbiamo 
assaj più che nel caso dcll' Eurasia rimanere maravigliati dall'enorme con~ 
trasto di ricchezza e po,·ertà, quando facciamo il confronto tra gli estinti e<l i 
vìventì. Eppure sollo pochi anni che i PnleDntologi lavorano in quel paese> che 
ha già dato un largo bollino aHe loro ricerche, cd ove anz:i in questi ultimi 
tempi la messe di avanzi di Mammiferi estinti è stata cosi straordinariamente 
grande da de~t_àre Pincredulità dì taluni scienziati; e non v'è soltant,i 
abbondanza, ma sorprendente val'ietà e stranez;zil nelle forme scavate dai 

(11 t.a DasyputJ Pdra, un pil'.,::olo armadìllo,s! estonderobb9 però J:.'. Me$•1ie1 n! TJxn• t,ee,HHfo 
il Ba<rd; sareb!Je l1t ;iota e.c-'.!o,fons ita g:1 Sdentati. 
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loro ripostigli tcrziariì. Tnli avanzi nun1erosi, studiati da scienziati diversi, e 
perciò dl\·ersnmente ìnferpretati, hanno dato origine a nomi talvolta sino­
nimici; e in mezzo a tanta ricchezza una certa confusione era sulle prime 
inevitabile; questa va però dìradandosì, e con n101ta fatica ho cercato di 
dare nel quadro che segue un rìassunto di fatti veri, dì esprimere colla 
maggior possibile preeisìone quanto si è potuto sìnorn t'lcost,ruirc di quelle 
ricche e sple1\dide mammalo-faune passate. Sono dolente di non aver potuto 
consult.nrc se non in estratto l'opera recente del prof. Leidy che n1i avrebbe 
certamente illuminato (1 ). 

Generi di mammiferi fossili, rinvenuti in depo1iti caìnozoici 
neUa Regione Boreo•amerieana (2) : 

Prlmotes: 
Eocene: Tomitheriam J, Anaptomorphus1t - Limnotherlum, Thinolestes, 

Telmatoleates (3), • Palmolemur 1 (4). 

Chetroptera = 
Eocene: Nyctitberium, Nyctilestes. 

InsecU,·ora: 
Eocene: Talpavus, Passelaeodon1 Anisaco<lon, Centetodon, Hyopsodus, Hom• 

codon, '1 Hemìacodon, Entomodon, 1 Euryacodon, Omomys, Palreaoodont? Tl'.ia• 
codon (5). · 

Rodenti•, 
Eocene , Param~s, Mysope, Pseudostomus, Tillomys, Taohymys, Soiuravua, 

Colonomys, Apatemye. 
Miocene; Palreolagus, lscbyromys, Palroocastor, Eumys, Leptictis, Ict.ops. 
Plioeene: Oromys, j( • Castor, x • Rystrix? 
quaternario: Castorojde&, Neotoma, .x Le pus, •" Ta1niast • Geomys, •" Ar­

vicola> * Fiber, Amblyrhiza, Loxomylus, ·* Hydrochrorus. 

Carnivora: 
Eocene: Patriofelis, Ulntamastix,"' Macbalrodus, j( Pseudaìlurus, 111 Dinietis1 

,,.Elurodon1 Limnofelis, Sinopa, Oreocyon, Epycyon, " Amphicyon, Limnocyon, 
Uinta.cyon, "Hyrouodon, 'l Leptarehus, Viverravua, Thinocyon, Zlpbacodon, 
Harpnlodon , Mesonyx, Stypolopbus, Synoplotherium 1 

Miaeene: K • Felis~ 

(1) J. Lr;inY, Contribnttons ro the ex!inet Verlabrate Fauna of the Western TcrrilONCQ of 
tloe U»ited Sta:es. Woshington, 18i3. 

(2) Indico con un asterisco(·) i generi ancora viventi, con una crocetta (lot) qnelli rìnve11uti pure 
ìn altra reglono. Ho sempre po~to ìl genere nel terf{luo plù nntieo nel qunle i suol avMzi sono 
s1 ati tr.-;valL 

( ) Qu,Hli tre generi sarebbero rappresentanti delte sdmmie inferiori, occupando secmtdo il 
prof. O. c. Mnrsb (Amer . .Tourn. ,%. Ser. 1}, lV. p. 405; 1872), unn posi:tione intermed;H tra gli 
Arotol)itecirii del nuovo continente 1,d i Lenn1rini del veeehio. Crodo perb che il eww ìnterei.sautia~ 
mmo ;.nùrebho mne{dormente ehmrlto. 

(i) Riferito al gene1·e LophWlher•ium. 
(3) Tu~tl generi di fres~o ~co-çerti, e sopra alcuni regna anc.)rn ineertezi:a, nitri furono riferiti ai 

Mareu-çia\i, " 
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Pliocene: 11: ~ Ursus. 
Quaternario: • Procron, Anomodon, Trucifolìs, Galera. 

Pfonig1•ada: 
Jfioeene: 1'f • Phoca, • :,( 1 Lobodon. 
Pliocen,e; J( Trichecbùs? 
Quaternario : "' * Morunga 1 

Prohosoldeo, 
Miocene: :ii Mastodon, x • Euelephas. 

Ungulata, 

a) PEfUSSODACTYLA 

Eoeene: -..: Lophiodon 1, Palreosyops, Limuoh,rus, Hyrachyns, Trogosus, 
Hypsodu,, Microsus, Microsyopa, Notharctus (!), Hipposyus, Hadrohyus, Orohip• 
pus, Orotherium/1 Thinotherium. 

Miocene: '!t Palreotherium, li:' Auchitherium, Miohippus1 Anchihippodus, TH­
lotherium, Nanoh}'ns, " Acerotherinm, Brontotherium, Titanotherium, I( • Rhino. 
-0eros, Hyracodon 1 

Pliocene: Anchippus, "Hipparion, Protohlppus1 Pliohippus, Merychippus, 
Parahippus. 

Quaternario (Pleistocene): " "Equus, x ~ Tapirus. 

b) AR.TIODACTYLA 

Eocene: Elotherium, Washakius, Helohyus, Hippohyus, Helaletes ! , Tcl­
matherium, CoJonoceras. 

Miocene?: Oreodon, Eucrotaphus, Protocamelus, Leptauchenia, Archreo­
therìnm1 Poobrotherium, Arehroochreguf.l, Leptomeryx, Protomeryx, Perchrerus, 
Leptochoorus, Merycoehcerus, Agrìoehoorus, ,e- H.vopotumus. 

Pliocene: x Protochooros, x Eucbcerus, x Harlanus, Y Hyops, x Platygonus {~), 
,-i· Bost )( • OVì~ Cosoryx. Homoea.melus, Megatomeryx, Meryeodus1 Merychyus., 

Quaternario (Pleistocene): "" Cervus, "~ Elaphus, "'" Ovibos, "'"' Rison, 
~ Apiocerus 1, Antilocapra, Camelops, • x Dieotyles. 

O) DINOCERATA 

Eocene: Tinoe.eras 1 Dinoceras {Unitatherium), Megacerops, Bathmodon?, 
Metalophodon 1 

Edentat. , (3) 
Mi'ocene?: '>: Orycterotherium, ','. Megalonyx (4). 

O) Consi,:lGrnti dal C<ipe e1serr Primati: 
{'2) Qiwc;ti clnrp1e gonerì apparten~ono all'odierna fatnig1ia o.mericAna delle DU;.otyìi,-Jm. 
('.l) Devo not.'U'u cho Lye!! (BV!me,i. of G::ofO/J!J (ISijì) :;:i, 121), co11.slJe1·u tutti 1;ii Sdenb.tì del~ 

l'AJne--le" bYr«:i.ln, recer.tiSl'l;mi, do! Qua.ternario :q,;,o:m, ,:,.c,me i loro Hitr,ili nel b<>cino ;i:at1rn~c ; 
Mllr1·ay ;'., p0ne in p'trto r,ol ~.Thcnne e li crede almeno ;:ire-glaciali, lo sn.rel dd "ur, fHtrrwo; r~oi'.ly 
lriN,ce sareblie rlcl!o. s:.esstl avviso di LyetL 

(4) Un:i. spee:e si e.~lende pure a tu:1a l'America. australe1 l'altra s:no r,1_ nrasi\e. 
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Pliocene? 1: 'Megathorìum (!), Ereptodon . 

.Marsupiali<>: 
Eocene: Stenaeodon, Antiacodon, Mc:sacodon* Centracodon, Batbrodon (2}, 
Quatet'nario : * ~ Dide]pllys. 

Il quadro sopra riportato malgrado la sua Imperfez.ione, malgrado g'li 
e1Tori, le on1missioni e Le ripetizioni, che, nonostante ]a pena da rne presa,. 
temo vi sieno, <::ùnferma esplicitamente quanto ho già <letto. L'Eocene ed 
iI Miocene, corr1e era <la aspettarsi, furono le epoche non solta.nto pìù ricche 
tìì forme rnannn_tfere, rna. aurante le quali la varictì't, importanza e potrei 
,lire originalità dì queste, fu ma.ggiorc. È singolarmente interessante il no~ 
tare la presenza. nell'.t\merica boreale durante l'Eocene di Lcmurlni, o forSe 
di Primati ìnte1·1nediariì tra essi e gli Artopitecini <le.Uti:\merica australe; se 
clò venisse a confermal'si in modo esplicito, credo che avrcrnmo forse un 
dato importante intorno all'origine dei P!'ima~i che ora vivono al dj là della 
frontiera boreo-americana meridionale. Uno <lei generi d.i queJ Primati 
antichi sarebbe. uguale ad uno che viveva conternporaneamente nell' Eura~a.. 
J)uranle l'Eocene ancora, un numero notevole di Insettivori avrebbe vissuto 
nell'.\mericu boreale, mentre nell'adiacente Eurasia non sarebbero comparsi 
che col Miocene, una tale discrepanza è però possil1ìlmentc dovuta ad errore· 
IH'l <le.terminare l'età dei giacimenti fossiliferi, giacchè queHì borco-ame:dcani 
potrebbero essere al posi utto rnioccniei; va inoltre rammentato che alcuni 
dc!gH Insettivori l'Ote:nici <lel1'1\meric'.a boreale, noti soltanto per friunmenti 
,lj n1a~eellc1 furono Q sono creduti Marsupiali, nel qual caso ln loro anti .. 
t·hità rnagg:iorc non ,., sorprc:nùente. I Roditori sono Len rappresentati dal­
!' Eocene :;J Quaternario, crauo meno pocbJ generi esclusivi alla regione; è 
notevole la presenza di un llystrix ncil' ;\.rnerica Lorcale durante il Plio­
ccne1 e vorrei vedere più aceertato quel l'atto, Lasato forse sull'esame incom­
pleto <li avanzi ùi Ert:lhizan, <li cui uua specie s,~n)hra aver vissuto durante 
i primi tempi del Quaternario in Europa, 1nentre runica spocie vivente è 
or:1 Hpicarnentc boreo"1:tmericn.na I ,Ma' assai più,strano sarebbe il fatto che, 
per r1uanto mi risulta sin qui, nessun avanzo di Spermophilus sia stato 
rinvenuto nel Ù"rreHi terziurii più recenti dell'America boreule, mentre i 
tlue generi I,epus ed Arvicola sarebLero soltanto rappresentati ciascuno da 
un'unica specie, tuttora vivente e che lasciò .t\'anzi nei terreni quaternarii; 
e ciò specialmente dopo di aver constatato l'attuale prevalenza di specie 
tli quei generi su quel continente, mentre è noto come tutti tre erano 
lieu rappresentati durante jJ Pleistocene 1 e l' ultirr10 tòrse durante il Plìo .. 
t·cnc nella. rnammalo-fauna eurasica, Notevoliss1ma è la presenza. <li una. 
JOrrna COlSÌ pretlarnente austro-a1nerìcana quanto r Hydrochcerus, ; Ja sua 

(i) Leid1· a\·tchbe ù1sLnto $0llant:l }>01' rll.Jioni gi::.,grafiche il )1cgatet1o horoo~ameri,:,.ano da 
11neUo -austro mnei:ìeono. L'nrca abltala tla q;1eU'enor:nc Sdt"nt1!0 f.;l,r(:bhe tr:i. 1:J0 latitudine N. ti· 

,),l'-' latitudine S. 
(.!) 'rulli !/,0::oper:1; rc,;;entl del Mar;;ll, ìl quale i: ancora ith:erio ;11Lon10 alla loro \'e1·a posfaione 

i pLmi v~n::iC.h) da lu! co11-0klerati avan:i c,,me Inst:tìvcri, r uHinrn skco,ne un (:t1rnl:voro, 
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presenza sarebbe forse un arg·omcnto in appng·gìo a quella di g:t·os:.si Sdentati 

· austro-americani nell' ~i\merica l;oreale durante epoche molt.o recenti. Pas­
sando ai Carnivori vcdinmo n1olti generi nuovi pel' noi; constatiamo pet>ò 
la presenza di alcuni nomi già f'anrigliari, pcrchè appartenenti a noli ge­
neri eurasici. Tra i Pìnnjgra<li e-ì colpisce la ltforunga quaternaria, ma ol~ 
tre al duhbìo che acr»mpagna f!Uella determinazione> sappiatno come una 
Foca aJfine alla !tforunga vive ancora sulle coste pacific)~e delF America 
del nord. I Prohoscidei horco-amerìeani differivano soltanto specificamente 
da quelli eurasici, è però notevole che g·li Euelt>phas sareùbcro più anti­
~hi (miocenici) tli queHi eurasìci (pliocenici). Vi~s-ero però anche ìn Ame­
rica ~ino ad epoca ai.:u:iai più. vicina alla nostra, e- credo non siavi dubùìo 
ehe durante il Quaternario uomini horeo-am<:ricani cacciarono il Mammoth, 

-come facevano coutemporaneainente i nostri antichi antenati _nelP Eurasia, 
Come nella regione òra citata, è senza dubbio ncH' ordine degli Un­
gulati che dehbonsi cercare le for1ne più strane e più svariate delle ~am­
malo-fau11a cainozqiche. Soltanto .in questi ultimi giorni il prof. Marsh di 
Yale College dopo una nuova 1,ita paleontologica nel Wyoming·, Dakota e 
Nebraska, rinvenne Jo stranissimo gruppo delle Brontotheridre, affini agli 
odierni rinocerohti ed al Titanotflerium. Sembra fossero enormi pachidermi 
perissodattili con due grandi corna nasaH, coHocate t\ fianco e non una 
dinnanzi e l'altra di dietro. Forrné tapìroidi etl cquiuc abbondavano; anzi 
a proposito di queste, ed in sc-guito a quanto dissi citando Huxley in Hna 
pagina precedente, osset'verò che i1 prof. !rlarsh ha potuto presentare una 
serie ancora più completa tanto morJOlogicamente che crono)og,icamente di 
tipi equini ; tra 1'0rohip7,us agilis dell' Eocene, gran<le quanto una vÒlpc 
con 4 dita sugli arti anteriori e 3 su quelli posterioti, e l' Equus fraternu$ 
del Quaternario, osteologicamcnte identico a} cavallo odierni), i generi se­
guenti formerebbero i divcr:si anelli di una catena completa: llfiohippu:, 
ed Anchitherium del Miocene; Anchippus, Hipparìon., p,.otohi'ppus e 
PlìohippttS del Pliocene. È singolare davvero che con tanta riC<"hczza (; 
Per$Ìstenza di tipi, le EournJE non sopravvivessero alle ultime vicende gcolos·i­

. che e che r America boreale abbia preso il cavollo odierno dall'Euro11a. J~: 
notevolissimo il_ numero di generi riferibili alle Camelidcu 1 j cui avanzi 
furono rinvenuti nel Miocene e nel Pliocene, fatto che renderebbe non im­
probabile )a veracità deH' ipotesi che quei mamn1ifer.i singo]ari aveBsero origine 
,nell'America boreale, da dove si sparsero nell'Asia da un lato, nell'America 
australf da11'a1tro. i~ logico trovarvi poi varii progenitori degli odierni Suini 
americani, le DrcoTYLIDA!: ora gpecialmentc austro-americane, ma ben rappre­
sentate, da almeno cinque- generi, nel Pliocene horco-americano e da veri 

· Di.cotules negli strati più recenti. Ma senza duhùio l'aggiunta più notevole 
fatta sin qui alla rnammalo-,fauna terziarin del11 Amel'ica boreale~ è quella 
dei D1NDCERATA, giganteschi e ~ ranissimi matumiferi, che il prof. Marsh 
credé prima dover unire ai P1-ohoocidei, ma che se1nhrano ve!'i Ungulati, 
sebbene di tipo specialissimo <'-hc non ha consimile fuori della regione iu 
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disc;)rso, almrno per qunnto 8i sappia al prez;eute. 1 var·ì generi del gruppo 
non ;:;ono ancora ben <lefinitì e pur trvppo già 08CìH'lltj du confu&a sinÒ­
nimia. ilUe dimensioni elefantino alcune specie aggiungevano lunghe zanne 
e, sembra, ire paia di corna disposte in simnletria hilateralc, G-!i Sdentati 
di cui si rinvengono gli a"\'anzl ncll'i\.tncrica boreale, :.,,ono senza duhhio'di 
tipo austro-americano; ho già notato la larga discrepanza che regna a pro~ 
posJto dell'epoca in cui vissero; io non sa1'ci disposto a crederla tanto mo.,· 
derna come lalunJ vorrcLhe:ro, ad ontu rhc questi siano scienziati molto 
autorevoli; la presenza di quei mammiferi irnplica che se l•~ due .A.Jncriche 
furono un tempo staccate, furono nel passato unite fof'Se più este::i:.:unente ehe. 
non attunlrnente, ll più prohabiJmente più o meno unìte e staccate alternati .. 
varnente. I ~larsupialì eoceuici sono dì determinazione molto incerta; nei 
terreni quat.ernarii :<Ì rinviene Iu Did2lphys Virginianu che vive tuttora ne.­
gli Stati lJniti. Come notai a proposito dei più antichi mammiferi della Re­
gione Eurasica, pare cLe anche quelli mesozoici dc1P 1\rrtcrlca boreale 
si:1no in parte almeno Marsupialì tl\ tipo australiano1 così, come r Am· 
phitheriu:rn dell'Oolite inferiore di Stunesflcld, il Drornathcrium dei terreni 
carliunìferi liassici o trìas&ic-i bore-0-a1nerieani, ha per affine l'odierno Myr~ 
mecobiu; delPAuslralia. 

Credo elle non occorra insistere nuovamente sui p;randi tnutamenti 
avvenuti nelle rriammalo-faune che si sono succedute nella llcgionc Boreo .. 
americana~ lè annesse tabelle lo dicono con sufficiente chiarezza: ne furono 
caura ripetute vicende geologiche, e credo non ool11ll·e lontano dal vero 
quando dico che se alcuni dei mammiferi horeo-an1cric:1ni venncto dal sud 
del medesimo continente e forse <lull' A_merica. meridionale,. è positivo che non 
pochi vì penetrarono, probaLilinente dopo Pepoca glaciale dall'A...:;ia; ciò si 
deduce dalla fisonomi:.i e dal caratteri tleì pocbì marnmiferi che attun1I'flenle 
abitano l'America boreale. 

J>asso ora aH'a.vifauna di eodcsla regione, i cui tratti potrete rilevare 
dal sottoposto quadro ciel generi peculiari o che lo ful'ono, 'perchè al pre­
sente predominanti di Hpecie horeo-americane. 

Famiglie, sotto-farniglie e genP.ri di uccelli esclusiiJi alla RegiQne 
Roreo-amet'ican.a: 

Aoc.ipitres: 
Nauclerus, Iotinìu, 1\licrathene. 

Passores; 
Thryomanes, Telmatodytes, Sal pinetes 1 Sia1ia, llieolophus, Anriparua, 

OHAM1ts~A::iA~1 Protonotar·ia, Holminthop,hag·a PeriR.soglossus, IvlniotUta 1, HeJmi­
therus, Oporornis, Setophaga, Ergaticn3?, WilsoniUi- Neoeorys, I--Iesperoeiehla., 
Oro,:cop\c~, Spodesilaure, Sayornìs 1 Phainopepln 't, Picicorvus I Oymnokitta,,: 
ctorioidcs? 1 Bananivorus, Yphantes, X.anthocephalus?, Hasperiphona, Pyrrhu~ ": 
oxia, Gonia;ibea, He<lymelc!-l, 
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Scnnsores: 

Dryoba!es, Phrenopicus, Spbyrapicus, Campepbilus, !!ylatomus, Clado,co­
pus, Xenopicus. 

Columbre, 
Ec!opistes. 

Rasores i 

Callipepla , Deodragapus, Canaee , Centrocercus, Pedioemtes, Bona.sa, 
Tetrastes. 

Grallm: 
Podasoeys, lEgialeus, Leucibis?, !\-Hcropelarna, Ereunetes 1, Macrorhamphus, 

Phìlohela. 

Palmipede;, 
Leucoblepharon, Dendronessa1 Camptolaimus. 

Fa1niglie1 sotto-famiglie e generi di uccelli con 1iumero predQminante 
di specie nella Regione Borea-americana : 

Aeeipitres : 
Craxirext A.rchibuteo, Nyctala. 

Pi1sseres: 
Psaltriparus, Dendroica, Trichas?, Enicocichla, HylocicbJa Harporhyncbus, 

Methrloptorus.i Vi reo, L&niovireo, Icteria, Cyanurus, A.gelaius, Pipilo, Juneo , 
Zonotriehia, Ammodramus, Pasaerina, Cardinalis, Carpodacus, Loxia (1), Cala~ 
moapiza, Centrophancs. 

Seansores ; 
1fotanerpes, Golaptes. 

Uolmnhoo, 
Zenaidura,. 

Rnsores; 
MEU:AG!,ID,l'!. (2) 

Palmlpedcs, 
Brnnta l, Aythya. 

Oltre una notevolissima poyertà numerica, che saita all'occhio di cl1lun­
que guarda la tavola degli nccelli boreo-amf'ricani, un ornit.ologo perco1'­
rcndo qnella li~tn di generi troverebbe <:hc non pochi di essi appartengono 
a gTuppi che sono largamente rappresentati neH't\rncrìca n1eridionale , e 
ciò porta alla logica eoncJusione che quei generì vennero in orie:inc di là, 
che l'avifauna horeo-a1ncricana deve uno, larga J)Ol'Zionc a coloni che giun-

(1) fu n:J!>'vole ehc ùa quant') ml risulta nl'ssun11 spoch> di quciòlo ecner1; ò cit1tr1 Jall'A~i'.l N. lt'.. 
(~) Un/\ o,n{r. 8]'t!r•<!o l:t M, ocellata ;,}j;!u faoe:. d/1 Ctln!l.-.i <\; 11:1'!r;1ts'I n::i,fthne, t;P1 s0mp:·e ai. 

?,,", d,•'l' Jstm l ,!i P.t;;:i,ma,. 
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sero dal Sud; se poi scendesse a consìderazìonì specifiche troverebbe 
moltissime specie residenti le quali appartengono a generi austro-americariit 
oltre poi ud un numero grandissimo di specie pure austro-americane che ' 
passano da una all'altra regione col variar delle stagioni. A questi generi· 
pi(l o rueno austro-americani, dnbbìamo aggiungere un certo numero che 
hanno facies enrusica ed artica, e ben poco rimane di forme autottone 
pt>.r l'~.\merìca boreale. Tra i l{apaci, i generi _pjù caratterjsfici a questa re­
giont:· sono certa.mente i duo primi, l\'auclerus e lc!inia; tra ì Passeracei, 
come era da supporsi i più numerosi, potroi cJtare specialmente i generi 
Sialia, Bceolophus, Aurìparus, questi due ultimi sono di una famiglia la 
cui prèvulenza neHa Regione Eurastca fu da mc già notata. Le CHAMA::An.iE, 

di cui una sola specie è nota la Charnroa fasciata. che abita esclusjvamente 
la California, sono senza dubbio i Passeracei piU (',aratteristìci alla Regione 
Boreo-arnerieana. Le Setophaginm vi s~rehhero rappresentate da tre ge­
neri, -di cui Wilson-ia sarebbe il più notevole. Picicorvus e Gy-mnokìtta 
sono ancora due generi tipicamente horeo~americani. Tra gli Scansores, 
tutti Pichi, si potrehbero citare i generi: Dryobates, Phrenopicus, Spy· 
,·apwus e Campephilus (in senso ristretto). Come nella regione precedente 
v'è un solo genere di Colombìdec esclusivo, ed inc]ude una sola $pecie 
l' Ec!opìstes migratorìus, assai più famoso per le sue colonne migranti, 
della nostra })alumbcena. Nell'ordine dei Gallinacei i generi cti'C1usivarnente 
boreo·arnericani appartengono tutti alla grande famiglia delle TETR&ONrn,,:, 

che sappiamo predominante di specìe nella Regione Eurasica, ma una no­
tevolissima famiglia le M'ELEAGntDll!:, sebbene non esclusivamente boreo-ilJne• 
ricaua attualmente, lo era certamente una volta, ed ebbe origine corne 
vedremo, entro i suoi confini. Ne.ssun Struzionide abita o visse nelFAmcrir,a 
boreale. 'I'ra le G-rallt? nessun gene1;e merita speciale menzione, e tra i 
Palmipedi soltanto il I.eucoblepharon ed il Camptolaimtts; Dendronessa 
av~ndo ovvie affinità asiatiche. Va ricordato come alcuni dei generi di Pas­
seracei citati come predominanti di spt'cie in codesta regione, vi ebbero 
molto prohahihnente origJneJ cosi direi ì generi Zonotrichia1 l)asserina, 
Cardinalis, Carpodaeus, Loxia e Centrophnnes. 

Il gruppo d'isole atlantiche conosciuto col nome di Bcrinude appartiene 
senza dubbio ornitologicamente alla Regione Boreo-a1nericana; non credo 
abbia alcuna specie 1,ropria di Vertebrati meno forse una lucertola~ di uc­
celli 149 specie furono enumerate dalle Bermude, sono tutte borco-amc­
rioane, nessuua dalle Antille (:I). 

La pa.loo-ornitoloiia dell'~.\merica settentrionale è ancora in gran parte 
da farsL; pocbe scoperte furono sinora fatte, ma non possiamo negart\ che 
sono di gf'andissima i1nportanzu; ho già fatto cenno di esse nell' introduzione 
allo schizzo dato delle avifaune terziarie dell'Eurasia: tacendo dcglì stra-

(1) BLANP, }ki,or: SmitliM)ll.lan In,s!i 1.S!i8, p. 281;. 1Vash-it,yf0n 1Si'JO. - JC,Nh~, j\7(t/Ul'O.· 
[{Pt itt B('nnvàa., Lnndon 18:"0. 
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nissÌnll Jchlhyorr1is ed Apatornis, cosi di-\'ersi ·dagli attuali tipi ornitici, è 
notevole come uccelli di tipo moderno appartenenti all'epoca Mcsozoìf,a , 
siano stati ~inora rinvenuti soltanto nell'America settentrionale: citai già i 
generi Laornis, Ht?sperorn.is, G·raculavus, Telmatornis e Pala'otringa. Ilen. 
pochi sono però gli avanzi ornitici sinora .scoperti in depositi tcrziarii l,oreo­
.imoricani ed ho potuto mettere insieme soltanto i seguenti: 

Gtneri di uceelli fossili, rinvenuti in depositi r,ainozoici 
i,ella Regione Borea-americana (1 ): 

Acelpltre, : 
Pliocene: * :,e Aqulln, • 7<: Bubo. 

Seansores: 
Pliocene: Uintorois. 

Basores: 
Miocene: • Meleagris. 

Grallm: 
Miocene: Aletornis, • " Grus, • x Scolopax. 

l'a!Dtlpedes, 
.,\fiocene: • ,e Graculua, * :i( Uria, * "- Pufiinus. 
Quaternario: , Chenalopex. 

Questa lista così povera ed inr,.omp)eta, e che spero non rimarrà lungo 
tempo <,'Osi, ci. dà però qualche risultato interessante, e queBto riguarda 
specialmente il genere ~Veleagris, it quale non solamente era rappresentato 
su quelle terre sin dall'epoca miocenica, in cui viveva la 1.lf. antiqutM, ina 
era rappresentata da due specie ora estinte1 la M. wperbus e la M. ceèer

1 

al finire del Cainozoico. Sembrerebbe c11e, nato entro Ja Regione Borea.: 
amcrìeana, quel genere notevolissimo dì Gallinacei ·\'i fiorisse sino aH' epoca 
glaciale; quando eoi superstiti delttultirna fase della fauna terziaria do­
vette cercare uno scampo più al ·::ud ; così ahneno sarebbe spil1~p1ta Ja pre­
;;::enza attuale di una specie, la j11. oeellata nella parte settentrionale deìla 
Regione Austro-americana (Honduras). Cessato il gelo, e ritornate condizioni 
clirnaterif:he più miti nella porzione media del continente horeo-americano, 
una forte colonna di emigranti avrebbe J>resa la via del nord: e tra es.si vi 
sarebbero stati i ldeleagris; que altre specie viventi sono conosciute oltre la 
citata: una, la M. nme-r'kana, è la specie silvestre che vive negli Stati-Uniti 
sul versante atlantico delle ~ontagne Rocciose; l'altra, la Jf. gctllapavv, abita 
il Nuovo Messi.oo, l'Arizona e gli altipiani de1 principale s:isten1a montuoso 
deU' .A .. mcricana borea.le. Sono d'accordo col so1nmo Franklin, il quale, quando 
si trattava dì scegliere uno stemma per la giovane repubblica dell'Unione, 

(l) DisLlnguo con un asteriseo (') i generi ancora vlventi, con una e;ocetta ('.)(} quelli rhtvenuti 
anehe in altre rog,oni. Ho posto sempre il genern n~i terreno -p:-1·1 anhco jn eui è rappnti'!entato. 
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' propost il tacchino; i suoi colleghi scimmiottando le potenze feudali ùi -: 

F.uropa1 vollero un emhlema più gucrrDsco, ed adott:i.rono l1Aquìln a testa 
bianca; certo però che era difficile Ecegliere tra gli uccelli un tipo piU na~ ' 
zionulc del 1,feleagris ! Due soli sa.rebhero i generi dì uccelli fossili sìn qui' 
trovati in depositi terziariì nell' America boreale, che sono estinti: l' Uin .. 
tornis che è una Picidea, e PAletornis affine alla Grù. 

Veniatno ora ::ti rettili di codPsta regione} i cui non1i t\Ono <lati nel 
quadro seguente: 

Famiglie e generi di rettili esclusivi alla Regione Borea-americana: 

Ophidla, 
Charina~ W cnona, Ischnognatbus ,_ Conopsìs, Conocephalus, Carphophist 

Osooola, Ninia, Lodia, Sonora, RbinocheilU;st Tantilla, Bascanion, Pituopbis, 
Helicop~~ Farancia, Dìmades, Abastor, Virginia, Contia, Cenebrist Crotalophorus, 
Uropsaphu,, Crotalus (!), Agkistrodroni, Toxicophìs • 

. Lacertllitu 
Ophisaurus, Brachypu5t XANTHDsno.t:1, Callisaurus, Euphryne, Crota­

phytus, U\a, Uma, Sceloporus, Holbrookìa, Plesliodon (2), Cophosaurus? Ste­
nodactylus. 

<:rocodllln: 
Allìgator. 

()helon!a, 
Cistudo, Geoclemmys, Gl)'ptcmys, Redamia, Deirochelys, Chrysemys (3), Ma, 

lacleromys, Oraptemys, Tra.chemys ( 4.), MacrocheJys, Che1ydra, Aromochelys, 
Kìnosternon, Platype1tis. 

Ovltldio, 

Generi di rettili con nHmero predo>ni1}ante di spFcie 
nella. Regione Boreo-americatia: 

Heterodon (5), Eutainia ?, Nerodla 1, Ophibolus t, Masticophis, Salvadora f, 
Diadophis 1, 

()ltelonla : 
Pseudemys. 

Anche nelf erpeto-fauna di questa regione ìl tratto più saliente è P e­
strema. povel'tà dì for1nc peculiari, fatto in perfetto accordo con quanto ave­
vamo trovato ncllu Regione Eurasica ; ma se in quella grande provincia 

(I) Uiì~ llpet'i,', Q, rlurissus, entra ne>:l.1 Regione AU$h',1·atner:eana; così pure dic-tHi una sp,:,,~ 
do dC'l p1X'crtl0ntc genere GrotfJlopJ.(J1•us 

('2) U1ht :!'fFlde>, P. tata:eJUl, si estende aJ. aleune delle Anlil:o, abita. puèe le Th:)rmutfc; bo già 
nc\ct1 Cfllt\i' il l'. quiti(JUBlinNttunt :l'ovosi al GiappJne, e. dicorn, aea :Nuova Olanda! 

(3ì Un;l ''flt'Cic &i m:;tc:idc al Nor:1 $ir,o r. Walla·Walìa, Urit!,-h Columbia. 
(\I) Ur,a ;q:wci<• rmc:w Pi'llu Antille. 
(.'i) Qua,;l,i gNnro anìcrill:wa ,n•roL!Jo un rapp:-e,cntnro nelr Lnl1~ di Madagasct1r, :' 11. mada.­

:H1w·;1rion~ii;, rlt:·o !'.p0clc ':<Jl1t1 n1ut;:i-nrr1erkn10. 
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. :,no-geografica pl'edominavano in nurncro i Saurii, qui sono invece gli Ofì­
dii che sarebbero i più numerosL Tra essi non pochj hanno in modo mar­
cato il carattere locale e sarebbero origiuarH nella rcgiCJne, non <lis:cendent:i 
di coloni relativamente recenti. 'fre generi di CA.LAMARHLE; Conophis~ Co-

. nocephalus e Caryhophi:<, sono esclusivi a<l essa; ed assai caratteristìci 
sòno i generi Isclmognathus (N,1.Tn!ClDA':) e Pituophis (CoLUDRlD,E). Anche 
qui~ come nella Eurasia, predominano generi e specie dei Colubrini ; ulir<' 
11 genere citato ve ne sono molH ultrj, ma sono di minore importanza, al­
cuni appena appena possonsi dire sottogeneri, e talvolta i caratteri differen­
ziali che condussero a tale proposta non scusano la manìa dì dividere e ,li 
suddividere senza adeguate ragioni, pur troppo sovente applicata quasi alla 
C'ieca in zoolog,ia. I generi ofidianì neHa mia lista sarebbero per la maggio1· 
parte esempii di quanto ho detto, ed lio adottato appena la me!it di quelli 
proposti da Baird e Girard nella loro bella monografia (1). Il genere H,·­
terodon della famiglia delle NATRICIDAS avrebbe avuto il suo centro nel­
l1Amcricu settentrionale, ove vivOno attualn1en!.c tre buone specie; una è perb 
austro-americana (Buenos~aìrcs), un'altra abiterebbe il ~faduguscarl Assnl 
caruttedstlci alla 1\egione Iloreo-arnericanu sarebbero i generi lVenona (2) 
e Charina, entrambi col1ocati da taluni nelle Ilotn,E; 1na ìn grado rnaggiQre 
lo sarebbero le forme tipiche delle CnoTA.LIDJE, i più veleno~i trn i ser­
penti; il genere Crotalus ù eminentemente boreo-umcricano, i::<:Lhcnc una 
specie si estende sino al Brasile; Crotalophorus e l!ropsophus sarebbcrù 
esclusivi a detta reg,tone. Qualche serpente austro-an1ericano o1trepassa la 
frontiera meridionale di questa regione, tra essi .i piU notc\·oH sareblJèto 
membri dei generi Herpetodryos ed Elaps . 

. Ben pochi Sanrii sarebbero invero proprii ali' Ameriea l)oreale, e questo 
è un fatto notevoliesimo considerata la graudc ricchezza che ino,:,tra sotto tale 
aspetto ln r{'gionc adiacente a.I sud. Il genere Ophisauru.'I, uno dei LacertiHi 
ofìdiformi, è assai c,arntteristico; es.so rappresenta ncll'1\mcrica settentrionale 
il I'seudopus dell'Eurasia centrale, 1na ,~ pure affine a. varH generi austro­
,1mericani; ncll' identìco ('.il SO è il Brachypus; corrispondente del nostro S,-,J1s 
rna più affine ai Chalcis della Guiana; l'unica spcr.ie r..onosciula si trova 
anche nelle Antille. La notevole famiglia delle XANTIIUS!10AS sembra pro­
pria a questa reg·ìone; ove il genere Pft,stiodon, in s,)nso ristretto, avrchl,e 
il suo centro; ho di già notato come una specie, ln notevole P. quinquèU­
neatuni, avrebbe una singolare estensione geogTafica, e si troverebbe non 
solo al Ginp1lone, rna alla Nuova Olanda; questo fatto, e In presenza nel­
l'Eurasia orientale di tre specie affini, pei quali ho proposto il termine 
generico Ptestiodontoides e molto eloquente. Oltre un numero notevole ili 
specie che oltrepassano il confine merldionalc della Regione Borco-au,eri-

(1) S. -F DAlfìD and C. ùtn .... nn, Gatal0;1uc of ;Vorth i\n1\!riea11 RepUles. ran I. Sl';~ri::;-•t.'ò. 
;V a$ hl ni{ton, HW3, 

('2) Va rnmmeì1tato che le due specie di questo genere: Wmona plu»tbaa e \V. i'9abella, son_,;, 
forse i pltt norlìei degH Oflùiani bore?-a;nericnni, ìm·orw entrurnbe procurate a Puget Souri<l. 



-338-
cana, il gruppo eminentemente austro~americano delle IGUAN1D1E ha inviato .. 
sctlc generi, dei quali ìl primo, Callisa'Uru;, è il più importante~ quali 
residenti permanenti nell'l!,..1nerìca settentrionale. 

L'ordine dei Crocn4ilia, non attualmente rappresentato nella Regione 
Eurasica; lo è in quella Boreo-amcricana dal genere Alliyator, di cui una 
sola specie vivH attuahnente cd è uno degli animali piU caratteristici del 
sistema ìdrogr.afico del basso ~lississìppi. L'i\mcrica liorcalç è più ricca di 
Chelonii che non l'Eurasia; sono però anche in questo caso specialmente 
forrne :rtuviatili o d'acqua dolce, giacchè amano più gli stagni od i pal~di 
che i ùorsi d'acqua. Tra le furme più caraJtcristìcho si:Hto: quelle tipiche 
delle Cistudùiinrt, i membri del genere Ciatudo; tra le EMYD.-1''.j i generi 
GeÒcl,,tnmy-.i, Gfyptemys, lledarnia) Chrysemys; una specie di questo, la 
r:. Bel/ii trovasi molto al nord, sino a Wolla-Walla, Columbia inglese.La 
intcr(~tJS::ìnte famiglia <lelle ~t-\LACLEtf&fYD,r<:1 contJ)osta da tre generi, avrebbo 
due di questi, 1lfalaclemmys e firaplernys, b_oreo~amcricani, il terzo Da-­
rnonìn, è delF .A.sia orientale (Regione Indo-l{alaica). I generi tipici deHe 
CHELYDHADlit: cioè Maçrnchelys e Chelyd1·a {1)} sono pure horeo-americani; · 
così i curiosi Kinoslernon, sebbene la specie tlpo si estende al di là della 
fronti~ra meridionale della regione. Tra ic TnrONYCIDA:: é · caratteristico il 
genere Platvpeltis) mentre il suo affine Callinia ba una specie borco-ame­
ricana (C. ,pinifera), l'altra liorncnse (C. microcepliala)! Va notato in 
conclusione che sebbene l'adiacente Regione Austro-americana sia assai 
pìll. ricca. di Chelonii, soltanto un genere proprio ad esso, Callichelys, da­
rehbe qualche specie alla Regione Rorco-americana ; mentre alrr1eno due· 
gcnori boreo-americani per l,1 prevalenza. numerica di specie, Ps,ntdemy3 
e Trach;.;1nys, danno spc~ie alla ne-gione ,iustro-americana; ciò ìmpliche-

. rcbbe che l'America boreale non deve le sue Chclonia al continente che 
le è connesso a mezzogiorno, dico però ciò in modo all'alto generico. 

~Le erpcfo .. faune cainozoichc della Regione Dor00-a1nericana sono an~ 
corn poco ìnveslJe'ate, e ci hanno da.to sinora, meno nei Cbelonii, ben. 
scarsi materiali per tentar.e un confronto del passato col presente; ecco 
qnanto ho saputo raccogliere in proposito : 

Opltldia: 

Generi di rettili fossili-, rinvenuti in depositi caino:oici 
nella l{e9ione Bort'o-amerfr:ana (2) : 

Eocene: ~ Palreopbhr, Boavus, Lithopbis, Lirunophis, Protagras. 

(I) Oc\'o q:ù rcltilìcare un erroru in cui sono ìn..:orso nel trattare l'er_pcto-fauna ter:uttrla del!tt 
Uc,;lom:i Eurruuca, ove, prendendo uu cquìvoeo tra Che!ys e Cheiydra, ho dotto che quest' ultlm? 
-geuere vive altualmento neU'Amerka. merldìonale, La Bu:i preseni,a nel Miocene eul'asico seg!tl\ ln• 

'vece nno del tratti pe\ quali le Regìoni Boren-,nmericana ed Euro.alca '!Ono o furono eos\ .spesso av, 
vìeinate. ll easo ai!.\tto identie;} si ripeté più tnrdi pcl genere Macroch{Jl;Js, che euislevn In Europa 
,luranìe il Pliocene, e Vil'e tuttora eoltanto nell'America boreale. 

(2) Distinguo con un asterliOO (') i generi ancora vìventr, eon una crocetta l'? quel!i rlnvecnuri 
anf'Jie in altre regioni. Ho sempre pOllt'.> il genere nol terrouo più. anlicr. !11 cui e .itato trovato, 
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S.lnrla: • · 

ErJce;ie: Glyptosaurus, Oreosaurus (l), Naocephalus, Tinoaaurua (quid 
Thinosaurus), ·tguana."Vus, Sani va, ,: • Chamooleo, 

~Viocene! Polygnnodon. 

Croeodllla, 
Eocene: Limnosnurus, Theeaehampsa, ~ • CrocodHus, Diplocynùdus, • AUi­

gator. 

Chelonlo: 
Eocene: Lembonaxt Puppìgerus (2), ',( 'Test11do," • Emya:1 Ba.ptemys, Rai1na

1 

Cbisternon, Hybemys, Anosteiru, "· Trion,\'X, 1\xostus, PJastomonus, '< Derma· 
ternys, Hadrtanu3. 

Miocene: St.\ lemys, 4
" Chelone (2). 

Con querJti materiali è ben difficile H tentare un confronto tr;1 )e 
erpcto-fnune fa_!r1,iarie e quella attuale delJI A.merlca settentrionale, <' r-.on 
quelle passate e presenti di altre regioni, sollevando un poco il fitto ,·elo 
che pur troppo eovvente ci occulta le _origini delle faun0 attuali. Inoltre lo 
affinHit di alcuni dei generi citatì 1 non furono ancorn. ricercate. Posso pf'rò 
constatare alcuni fatti non privi di interesse : cosi la prcs-cnza in epoca 
eocenìca di Palceophi.~ nell'America del nord e nell'Eurasia oecidenL.1.l(;, (' 
quella di VARANID.lf~ contemporanean1entc nelle due· regioni, giacchè il 
Tinosa.,n·us apparterrebbe a quella famiglia, alltl quale verrà forse rifcrìt:J 
la grando L11certa cocenica dell' Europa. Da un altro punto di vist:1 sonu 
ben intercss3.ntì lo GLYPTOSAUl\ìDJE , delle quali nessun rappresentante sa­

rebbe :3,Jnora stato scoperto in altra ragione. NotevoHs.sima poi è la presenza 
ncll'Arnerica boreale rli un Can1aleont1;, Sauriano così ~arattl;rìstico del 
Vecchio continente e più specialmente <lell'crpeto-fauna attnalc òella ne­
gionc Etiopìca, singolare il fatto che viveva durante !:Eocene; una sola specìi: 
é citata dal I,eidy, trovata insìen1c a Saniva e Glyptosa111·11s? tra i rlr ... ehì;::;~ 
simi avanzi tiella fauna vertebrata coccnica di Fort Bridgcr nel '\\tyoming·. 
È singolarissimo il numero di generi di Cheloniì che vissero, nel Wyo~ 
ming specialmente, durante l'Eocene; non O:'lO però tentare un'analisi, giacché 
quei rettili, estinti e viventi, furono t:iJmonte divisi e sudtiiYisi da rendcro 
difficile qualun_quc deduzjone di interesse r.Dro1os-ico anche .se potessi fare: 
previi estesi e 1ninuti confronti sui,pczzi. Un Chelone, la C. (:oopel'i1 avrehhe 
YÌssuto nei mari deH 1A1nerica settentrionale nell 1 epoca Cretacea (Mosozoico). 
I Crocodilia erano pure rappresentati ncU' Amcricri boreale durante il )'1e­
sozo-ico, le forme terziarie citate andrebbero ancora studiato onde definirne, 
con esattezza )e affinità; dicesi però che le Tlwcacha1npsa ,erano a.ffirìi ai 
Gat'1alis odierni; altri avanzi sarebbero dì veri c~·ocodiht", coi così detti 

(1) Questi du~ gvnorl iormano una notevole re.miglia, queu:, dello Glyptosauridw, eh.- s; !:lCOiih 
1F,tovolnum:e da tutti l S:i1trli attuuH, g1aeeht i suoi m~mbl'i avrebbero li corpo a la cod:1 protf<!"l 
da uuo aebt:ìeh\) do..rmico, f,:it'mato da plae-0he os~ee (irtitm(•.nl»lc•. 

(2} Formft ,uarina 
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d<'ntl canini inferiori rlcevllti in un'intaccatura mas.::ellare n_on ln rtn apposito 'j 
alv<:olo <:'Otn(' ::nccedc negli ,,-1lligato1·; è infere~sanlc constatare la csistvnza., 
,li questo genere cai·attel'istic.o tleHrt Tlcgione Boreo~;:i,mcri<'ana sin dai remoti , 
ten,pi eoeenici. 

(ili runfihli della rlegionc Iloreo-americana~ mostranoJ co1ne ho già no~ 
1ato, un patalli:lisrno vcranìc-nte straordinario, e che ben di rado s'incontra. 
nello stu<lin <leHa corologia ani mal(-, con quelli della Regione Eurasic,t; per 
iruanto riguartla le proporzioni nun1e1·iche di Crudeli e<l .. Anuri hasleri un'oc­
rhiat.a al quadro sottoposto, nel quale vedremo inoltre una maggiore ric-­
('hezza rlt>i Salnn1androìdì che non avevamo trovato neHa regione precedcntc1 

t' eon qaesto una pii'1 grande povertà di .Anuri. 

Genet"i di amfibii. eseluriof aìla Iieyione Boreo•aiuericana: 

t:ro<leln: ( l) 
Notophtbalmus, "Taricha, Xipbonura, Amblystoma ( * Siredon), Plethodon, 

Cyllndrosoma, • i Heterotritot1, 'Desmognatbus, • Deamodactylus, Batracoseps, 
~ Speierpes, IIemidactylium, Stereochilus, Ana.ides, "'Ensatina, Protonopsis1 

Amphiuwa, 111urrenopsis, !'i-fenobranchust Sirco, Pseudobranchu.st Heredia, 

A1turo; 
Sl~aphiopus, Spea ?, Acris, Pseudncris (2). 

,Facendo poi uno studio analitico dei generi di Urodeli che Bono pe,­
LUliarl a11\\1nerica boreale, troviamo che il nolàto paraHelismo si <'Onferma 
11uasi in ogni singolo é..aso, pochìssime sono le eccezioni, cosi: le SALAMAN .. 
DRID,E, (coi 'l'riton), .sono rappr{;sentatc ncll'Arnerica settentrionale dai genel'i 
Notophthaìmus ~ Taricha; )e PLETUODONTlD./E da lleterot,·ìton, ~Yiphonura; 
2lmbly,,;toraa (Siredon) 1 Plethodon (<li cui una specie piuttosto divergente 
trovasì neli'Indo-cina Il), Desmognalhus, Desmodactylus, Hemidactyti-um, 
13atraeo8eps~ Sµelillj)es, Stereochilus, Anaides, Ensatina. Evidentemente 
({Ucsta fa.miglia è <li origine lJoreo-tnnericana. Le PROTONOPSID.t sono rap~ 
presentate <lal Ptotonopsis. Le PnoTr:toJE sarebbero rappresentate dal ge-
1ìerc ftfenobranchus o Nect-urus, ma io direi piuttosto dalle S1nENIDIE che 
,-iono però eselusivam<:nte i)oreo-americane, come sono pure le filtPH1UMIDtE. 

Va notato che uno di questi Urodeli almeno, il hen noto Axolotl, varca 
il cuniìne meridionale della regi\)ne, trovandosi nel !rttessico, e specialmente 
negli stagni presso ]a capjtale di ({lleUa repubblica, sul cui increato è venduto 
comune1nente come oggetlt) cor11n1estihi1e; varie specie di altri g·enéri sa­
rebbero nel n1e<lesimo caso. Rer.en!e1nènte il dott. Stranch in una mono.-

(1) Ho !iiOgnAto cnn un:i. eroentta (") i generi occidentali (c.tllforninni), con un punto (·) quolli 
ùrlcntalì1 con nn asterisco (') quelli che vivono sulle ftonliN'e deUa reglonc.. 

(2) Travnn'>i sin nel Ùlf'O Gront lJoar 2uUc f,ontìerc della rogione Artlcn, 
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çafia speciale (1), si è occupato aella distribuzione geografica degli Amc 
fihii Gradièntia (Urodeli), secondo la classificazione da lui adottata, ridu< 
eendo considerevolmente il numero dei generi) considerati da un diverso 
punto di vista da quello preso dal Gray e generalmente accettato; egli da• 
rehhe nove generi siccome proprii aU'emifiifero orientale (Eurasia), sette a 
quello occidentale (Regione Borea-americana), tre generi sarebbero poi co­
muni ad entrambi gli emisferi; il numero delle spede sarebbe però sem­
pre a vantaggio del secondo, cioè 57, mentre il primo ne avrebbe soltanto 
28. Lo Strauch divide inoltre le due grandi regioni in distretti e proY;ncie, 
che io, forse perette influellzato da vedute più generali, non credo accet­
tabili, almeno in questo mio saggio. I fatti rivelati dalla distribuzione de­
gli Amfiliii Urodeli sembrano implicare una connessione ·assai più intima, 
in epoca relativamente recente, tra le due regioni Eurasica e Doreo-amc-
ricana di quella che vedesi attualmente. · 

Quattro soli generi di >.\.nuri si:1rehhero peculiari all'America settentrio~ale; 
jl primo, &aphiopus appartiene alle ALYTID.-E, di cui il tipo, Alytes è 
eurasico, ed un genere più anomalo (Heleioporus) australiano. Il terzo, 
Acri.,, fa parie della grande e molto estesa famiglia delle POLYPEDAT1n.<:; ed il 
quarto, P,eudacris, di quella ancor più cosmopolita delle HYLID.<:. Vi sono 
però nella Regione Boreo-americ.ana membri di generi largamente, sparsiJ 
oppure propri ad altra regione: r..osì è notevole tra le Rana trovare <lue 
delle nostre più comuni specie eurasiche, la li. esculenta (R. o;,,yrhina) 
e la R. temporaria (R. sylvatica), abbondanti in quella regione; ove il 
nostro Rospo comune è rappresentato dal Bufo lentiginosus, mentre una 
specie austro~americana, )a B. chile,isis, dal Chi)e si estende sino a.Ha Ca­

. lifornia. Inoltre specie di Cystignathus e di Engystoma, due generi austro­
.· americani, ne varcano la frontiera meridionale e sono nel medesimo caso. 

Nessuna delle Ofiomorfe trovasi nell'America settentrionale. Chi vuole stu­
diare la erpeto-fauna e l'amfibio-tauna delle provincie che fanno confine tra 
le Regioni Boreo-americana ed .,\ustro-americana, troverà molto in un la­
voro speciale del pn:,f. Cope ; io confesso però che vi ho trovato troppo e 

'che sono rimasto sbalordito dalla moltiplicìtà di generi e di specie, un vero 
labirinto tassonomico del quale fui inabile a trovare il filo (2). Si veda 
pure a questo proposito i Proc. Zool. Soc. di Londra pel 1869, a p. 4.52. 

Duolmi di non poter dire quasi nulla intorno alla amfibio-fauna terziaria 
della Regione Boreo-americana, giacchè, sebbene durante epoche molto 
piit antìche, cioè nel Pale-0zoioo e Mesozoico, .vi esiStesse:ro nurilerosi rap­

. presentanti dei g·iganteschi ·amfibiì che sono ora riferiti all'ordine dei LA .. 

- (i) A, STRAucu. Rm,iefon der Salamandride'l'l'"Ga,tt,ung neb.!it Bucltt·ei'1ung eini.(ll!r twtWn 
oder 1wniger llektumten Arten di.c.*t:r .f'amilie - in Méro. Ac. Se. St. J?,.Herbs. XVI. no. 41 tS'i{i 
p. 109, 

(~) E. D, COPE, On the &ptilia anù- Batro.ehi.a ef llw Sonoran Pro11incè a/ U1e NfJ(Jrctic Re~ 
gwn. Ptf)(!. Ar,ad, NaL Se, PhlladeJphia 1006 p, 200.. 

,, 
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BYRINTHODON'rA (l), a me non risulta che alcun avanzo dì amfibio sia 
ancora stato descritto da depositi cainozoici entro la regione suddetta; eccetto 
alcune ossa recentissimamente riferite da.I Copc ad un Anuro, rinvenute 
nello scisto eocenico del Green River,Wyoming (2); il fatto sarebbe importante, 
giacché se quella determinazione risultasse esalla, quelli sarebbero gli avanzi 
più antichi di Anura conosciuti, glì altri essendo al più miocenici. 

L'ittiofauna fluvìatilc e lacustre prci:;enta tratti notevoli in questa re .. 
gìone, corne si rìleva dalla sottoposta tavola ; 

Fa~n.iglie e generi di p11sci lacus lri e fluviatili esclusivi alla Regione 
Boreo-.americana : 

Ttllcosteh 

AcANTHOPTERYOI!; 

Paralabrax, Pileoma, Boleosoma, Gyrstes, Eluro (3), BryttUB, Pom0Lì3, 
APHI'{SD0DEHID1E1 PLyonotus (4). 

PHYSOSTOMT : 

Helogenes, Hopladelus; Noturus, PERCOPSfDJE, Lucania. FIETEROPYGl D,.J,.: (5), 
Catostomus, Moxostoma,. Carpiodes. Ceratìchthys, Pimepbales1 HybOrh::nchua, 
Ca.mpostoma, Hybogoathus, Ericymba, Coehlogaathus, Ex.oglo~am, Rhìnichtbys, 
l\fylopharodon, Meda, LeucoMmus, 0.rthodon, Aeroohilus. HYODONTIDJR:, -

Gonoidel: 

HoLOSTEI: 

AMIAD!E\ LEPIDOSTEIDiE (6). 

P'amiglie e generi di pesci lacustri e fluuiatiU con numero predontinant, 
di specie nella llegione Boreo·ameriean,, 

Tel•ostol, 

ACANTHOPTERYGII: 

Porca (7), Centrarohus. 

(1) Noll'Ameri.::a liCJrcal;, turOll'l rìuvcnul;, in anti.::hl depo:,!ti paloo.~olcl, impt'.:mte sìmiU a quello 
dol OheirPtheritun 00. attrib1Jito al Oto:.onm, Batrachapus o Sauraputt; in terroni carbnnl(eri 
a\·anzi O<>lBi di DenrfrcrpetOTl, Raniceps o Baphellltt. Gll am!llJ.iì estinti della f\egiono Boreo-amari 4 

eiluf\ furono illustrati d:it C'.lpo, ffiit. ,;uou q:iasi tutti dot Pale:noica. alcuni del Mcs(u:uieo, • Synospis 
of ex:irwt Datrat!tia of North A1nel'lea •, Proe Aead, Nat. &i, Phi\311, 188'8 p, 208). 

('.!) • An Anourou.'t B«tra~hian {rom the Eocene" Prcc, Acari. Nat,Sc. Philadelphìa, Mfirch 1673, 
(3} 1':sc\u;1iVO' al lagu }faro11, 

(O E~dus!vo al laq-? OntarJo. 
{,:i) H genero Ambtyop/lis c!m e<1nsta di pesci cìoehi ahl~nll. le a.equo sottcrt{tnee do!le caverne 

rn1l K&ntl1eky, e.ppartle.ne a questa famiglia, 
(O} ll.lsu!:a elle una specie, l:1 I,epi:lostein virv1W1 ò sto.t& trovata. llOU' hml:~ di C11ha, e peroth 

entl'G i confini deUa Regione Anstro--&meticana, 
(7) Una specie., la P. {lw1latiUe, ò eurastea. 
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PHYSOSTOMl : 

EsocmA< (l), Fundulus (2), Sclerognathus (3), Leueisous (4). 

Notian10 subito facendo un confronto tra ~l contenuLo di questa tabella 
e quello del quadro dato dei pesci lacustri e fluviatili proprii tlell'Iturasia, 
che nel ca.so present.e il num<:1'0 dei generi è certamente minoro; più ah~ 
hondanti però gli A.cantottcrigi, meno numerosi relativamente i Fisostomi, 
pJù nun1erosi e zoologi.carncnte di 3Tande importanza i Ganoidi, apparte­
nenti all'ordine degli Olostei Il carattere molto originale di questa ittio­
fauna resa cosi accennato, sarà ora da n1e brevemente esposto. 

PrJndendo p1'ìma a considerare il grande gruppo tlei Teleostei vedituno 
in 1nodo assoluto predorninare i Fisostomi, faUv ptesunlibHe dopo quanto 
si è detto. Tra gH Acantotterigi aLhhuno il genere Paralal,rax, esclusivo 
alle acque dolci della Cnlifornia, il notevole lluro che semhra essere lì1ni­
tato al lago Huron, i generi Pileoma, Ruleosonia, Gyrsle.><, Brytlm;, Pomotts, 
sparsi nelle acque dolci dell'ìnliera regione, 1na. proprie ad esse; sOno tutti 
l'ERCIDA:::, e farò osservare che ìl genere l 1erca.7 tipo della famiglia, ò predo­
minante pel numero delle specie neII·America boreale, anzL ne a,TeLhe 
una sola. estranea, la P. fl11.viatì,lis nostrale; in caso affatto identico è il 
gencr~ pci·cittt-'O Gentrarchus, di cui una sola specie vive fuori tleHa re­
gione, trovandosi nei fiumi di Cuba. La notevole famiglia delle APHilEDO­

DEBTDA:; assai vjcìna alla precedente, è composta di un sol genere di cui si 
conosce una sola specie propria alle acque dolci nord-americane del ver­
sante atlantico. Il genere Ptyonotu.~ infine, esc]usiva al lago Ontario; ap. 
partenendo a gruppo prcttr.unt:nte marino, alla fa.u1iglia delle TnlGLtDJE, 

sarebbe una delle prove della previa comunicazione col mare del grandi 
laghi Lorenziani. Passando ui Fisostomi troviamo tre generi dì SHuroidi, tra 
essi è il capolista II,:logenes, che appartiene al gruppo anomalo delle Ilr­
POPHTtL\LMINA pre,·alentemente austro-an1ericano; gli altri due sono, IlA­

GlUNl come l' Amiurus, genere che ha una specie in Cina. La famigHa interes­
sante delle PERCOPSID.:E, che ·consta di due so1e specie, unisce i Salmonidi 
del gruppo dei Salangini (Salanx) che forse avrei dovuto includere nella 
mia lista dei generi esclusivi all'Eurasia (giacchè sebhene quei pesci vivano 
pure in mare si trovano specialmente nei fiumi deHa Cina e del Giappone) 
alle GALA.XlOM, cosi singolari per essere sparse sulle terre antartiche ora 
cosi discoste. La Lucania è affine alla TelUa dell'Eurasia africana, aì Fun­
dulu.,;, che sarebbero Loreo-americani con qualche rappresentante nell' Ame­
rica centrale, se una specie non vivè$se in fspagna ed un'altra al Mozam-

{l) Un!!: il'pe0ie, la comune Eao.;c lucius, trovalli none a:::que dolci dolle rezìoni Uorcu-amcri-
<:nna ed Eurasica1 aia segno dell'origino articl;l. del gruppo? 

{2) Una spooio dalla Spa[i;nllt un'altra da! Mozambico!! 
(:i) Una specie abìta la Cina. 
(4) Tr;:mta.eiaq:ue specie di quosfo geaerc sauo eurasiehe, ma q_narautanl)vo appartengono J\11,1. 

. He,gione Boteo-.amerlcana. 
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bioo e nelle Seychellel Avrei appena bisogno di richiamare l'attenzione 
sulla singolarissima famiglia delle HETETIOPYcnr, vi appartiene il famoso pe­
sce cieco e ovoviviparo delle caverne del Kentucky, e il Choll>gaster delle 

. risaie della Carolina, che ne d11Terisce per aver occhi. I.a grande famiglia 
de11e CYPRINID--'E che trovammo così bene rappresentata nella regione pre­
cedente, possiede un largo contingente in questa: il primo gruppo, CATO­
STOMINA. sarebbe esclusivamente boreo-americano se una specie dì Scle'f'o .. 
gnathus non abitasse la Cina ed 1m'altra la Guatemala. Degli altri Cipri­
noidi boreo-americanì nove generi appartengono. alle CYPRININA1 cinque alle 
LEuc1sc1NA. Il genere Leuciscus, tipo di questo gruppo, illustra assai bene 
i mo]li casi di affinità che troviamo ad ogni passo tra la zoologia vertebrata . 
tlcH' Eurasia e della Regione Iloreo~americana: 35 specie essendo proprie 
a quella, 49 a questa In conclusione aggiungo che le EsocmAil, che pre­
valgono in questa regione, confermano eloquentemente quanto sopra ; altre 
:1rfinità ittiche furono menzionale nei cenni ,dati intorno alla ittio-fr1una la~ 
custre e fluviatile dell'Eurasia. _,\ssai caratteristica è 1' u1tima famigli'a ci:. 
t~ta nella mia lista dei Teleostei esclusivi all'America boreale, formata da 
una sola specie. 

Passo con brevi parole ai Ganoidi; due delle poche famiglie superstiti, 
le AMIAD.-E e le LEPIDOSTEIDAC, tipi del gruppo degli Holostei, sono esclusive 
alla Regione Boreo-americana, soltanto una specie dì Lepidosteus, la L. t'i~ 
ridis sarebbe stata citata pure dall'isola di Cuba. Una sola specie viven~ 
è conosciuta· della prima famiglia, tre appartengono alla seconda. Ho già 
notato la presenza di rappresentati di entram_be nell' Eurasia in epoche 
pashàte, e le notevoli affinità che esistono tra 1e due r('-.gìoni nella parti­
zione degli esistenti Gunoidi Condrosteì. 

Intorno all'ittio-fauna lacustre e fluviatile terziaria della Regione Doreo­
amcricnna posseggo ed· ho potuto avere ben poco; mi consta che avanzi dì 
Acipenser sono stati trovati in depositi miocenici entro Ja predetta regione, 
ed ultimamente il prof. Leidy ha dimostrato che i depositi tcrziarii del forte 
Bridger nel "\Vyoming contengono avanzi ittici riferibiJì a tre specie di 
Lepidosteus, tre di Amia o Protamia, come egJì propone, una ad un ge­
nere nuovo di AMIADAi.:, Hypamia; oltre questi Ganoidi Olostei vi sarebbero 
gli avanzi <lì due Teleostei, un PimelDdus ed un Pareodus; ecco tutto! 
Farò osservare che i rappresentanti attuali di quasi tutti i pesci fossili ora 
citati sono boreo-americani. Potrei aggiungere un Mylocyprinut, forse mio­
cenico, ed i g·eneri seguenti i cui avanzi furono rinvenuti nei deposi.ti lacu­
stri eoceniei del Wyoming: Clastea:, Pappichthys, Phareodon, Rhinea,te,, 
Tricoplianes, ed Amyzon; sono citati dal Cope (1), alcuni contengono più 
specie, sono credo tutti Te]eostei, certamente d'acqua dolce, ma più in Ìà 
non oserei andare e perciò non li ho posti in una tabel1a sistematica. 

(1) E. D. Cùv~::. lkpOrl "'n tM eccti;-;ct Vertebrata of tlw {~'yomin(J g,J,;tJfw ecc. ;\nnual nep. 
Unltcd States Geologica! Survey, pr,. V43..(i48. Wa.~hinglon, 187;,ì. 
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Come conclusione dirò che <lal breve schizzo .dato della fauna verte­

brata attuale, del!' America settentrionale e quello assai incompleto delle 
faune vertebrate che vi si successero entro il periodo Cainozoico, risulta 
essere questa regione ben povera di forme proprie nell'attualità; mentre 
ora deve molto da un lato alla Regione Austro-americana e dall' altro a 
quella Eurasica., vi fu certamente un tempo in cui essa contribui a popolare 
que11e due grandi provincie zoo~geografichet in cui essa era ficchissima dì 
Vertebrati, spec:ialrnente di 1'.fammiferi. La Regione '.Boreo-americana è stata 
_!fivisa in pro,·incie non solo in senso latitudinale ma _pure in senso longi ... 
tudinale7 ma credo che tali suddivisioni corologiche non ponno essere prese 
in considerazione in questo saggio, essendo basate in modo speciale sulla 
ripartizione delle specie e non dei generi. 

IV. - Regione, Elloplea. 

La frontiera settentrionale di ques:tU notevole e grande provincia zoo­
geografica, è segnata intieramente da quella meridionale della Regione 
.Eurasica, <lai!' Atlantieo quasi a toccare l'Indo, Ad oriente, la Regione Etio­
pica confina con quella Indo-Malaica, e questo punto iJ senza dubbio il più 
difficile n stabilirsi. Sclater e Gìlnther includevano dubbiosamente nella 
Regione Etiopica l'Arabia al sud del 30, N. e sino al golfo Persico; Wal­
lace invece vorrebbe estendere la Regione Indiana ad un tratto ,dell' Ara­
.bia lungo la sponda occidentale del golfo Persico. Credo che i due primi 
zcologì avessero quì più ragione, anzi oltre all'ammettere l'Arabia al_ S. dei 
80° parallelo come certamente facente parte della Regione Etiopica, ho ere-. 
duto bene <li includere in questa anche la costa orientale <lei volfo Per­
sico, cioè un pezzo della Persia meri<lìonale, e tutto ìl llelucistan; portando 
la frontiera terrestre afro-indìca ai monti Hala e Bràhui, che Hrnitano la 
vallata dell'Indo a ponente e vanno a raggiungere per la catena dei Soli­
man Kush. <leH' Afganistan l'Hindu Kush. Devo ancora notare, ritornando un 
momento indietro, che Wallace è d'avviso di oonsiderare il grande deserto 
di Sahara dall' Atlantico sino alla valle del Nilo siccome un mare, e dun­
que non fucente parte nè della Regione Eurasica nè di quella Etiopica, 
portan<lo il limite nordico di questa alla frontiera meridionale di detto de­
serto~ Mì dispiace di non essere d1accordo col mio dotto amico, ma sono <lì 
opinione che sebbene il Sahara sia il letto di un mare assai recentemente 
rollevato (considerando il tempo colla cronologia geologica), e sebbene non 
Y abbia dubbio che la sua fauna abbia un carattere ancora ibrido ovvero poco 
marcato, è positivo che il facies di questa è1 e sta diventando, per ovvie 
ragioni, prevalentemente etiopico; e mi pare di aver già emesso 1' ipotesi 
che col tempo anche la fauna di quel pezzo d' Africa che è ora eurasicn 
perderà il suo presente carattere per il crescen1e influsso di elementi 
meridionali, Le altre frontiere della Regione Etiopica sono troppo ben se-
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gnate dalla mano della Natura per essere dubbiose, sono: a ponente I' At­
lantico," ad oriente rOceano Indiano, a mezzogiorno i due mari che ven~ 
gono ad. unirsi circa Snl meridiano deJ Capo di Buona Speranza. Abbiamo 
cosi una vasta area che includ.e tutta l' Africa continentale, meno il pezzo 
eurasico che si estende lungo il ~Iediterraneu; le isole del Capo Verde; 
quelle del golfo di Guinea; direi l'Ascensione e forse anche S. Elena, che 
sembrano r1erò non dover appartenere ad alcuna regione, essendo i piU bei 
f',asi dì vere isole oceaniche; il }Ia<lagascar e le Mascarcne colle isole 
J.diacenti minori; Zanzibar, le Seychelle, Socotora; r.A.rahla peninsulare al 
S. del 30° La!. N.; un pezzetto della Persia meridionale ed il BelucistaJL 

Meno çer l'estrema porzione australe, per le alte vette delle maggiori 
montagne e sui più elevati altipiani 1 le condizioni climateriche della Re­
gione Etiopica sono tropicali, ma non davvero uniformi , giacchè se in al­
cuni punti, come nel golfo di Guinea, ]e pioggic sono frequenti e )1 aria 
l-latura di umidità, in altre, come nel gTande deserto, nel centro dcll' Arabia e 
nel Ilelucistan~ non piove mai o ben di rado. L'aspetto o meglio Ja natura 
iìsìca di queUa vasta area varia non poco, ma sianto ancora ben lontani dal . 
possedere notizie complete intorno a tale arg·omento; pare però che pred-0-
minino al nord estesissimi deserti sabbiosi mentre che la porzione mag­
giore dcll'A.frica continentale sare1,be fatta di estesi altipiani depressi verso il 
centro, cd altissimi ad oriente ove cufminano nell'Abissinia, j quali si avanzano 
al sud sino al mare, alì'ovest sino a poca distanza della costa, bassa e pa­
ludosa; quesli altipiani sono poi squarciati dai gTandi fiumi che sì versano. 
nei due Oceani. In <lue parole questo potrebbe essere riassunto dicendo che 
1'1\frica al S. del Gran Deserto, facendo eccezione delle col:ltc1 consta. di una. 
larga fascia di altipiani includente un'arca interna di basse pianure. L1 A­
rabia etiopica è in gran parte formata, secondo la relazione del Palirave, 
ì:unico europeo scienziato che P abl)ìa, credu, altra versata, da un altipìano­
montnoso centrale> tra il quale e la costa v' ha il deserto: « un immenso 
oceano di sahhia rossiccia, ammucchiata in grandi onde parallele disposte 
in senso longitudJnale ». Il Ilclucisfan sarebbe c·ostituito da terrazze che 
dal mare s'innalzerebbero gradatamente verso i monti della frontiera afgana.· 

Lascianrlo in disparte la catena dell'Atlante che appartie ne all'Eurasia 
~'orografia delrAfrlca presenta tratti notevoli: lungo le due coste, occiden­
tale ed orientale, art una distanza relativamente breve dal mare, .con ìn­
terruzioni non grandi, eorrerehbero catene rli montagne che segnano il 
principi°' de.ll'altìpiuno centrale. Nell'oriente poi la regione equatoriale pre­
senta notevoli elevazioni deHc quali il Kilimangiaro e il Kcnia sarebbero 
<lue delle vette culminanti. L'isola di Madagascar e traversata nella sua 
ma~giore lunghezza da un• alfa calena dì montagne. La Regione Etiopic'a 
possiedo fiumi importanti: lo spartiaoque dell'Africa sembra essere in quella 
regione equatoriale posta quasi nel cuore del continente ma più vicino al 
}!Uo limite orientale, regione di grandi laghi, resa famosa per le recenti 
ef•ph>razionì <li Ilurton, Spckc, Grant, Srh weinfurth, Daker ecc., U·istamente 
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celebre per la morte ùel grande l,ivingstone. Da quella regione partono 
grandi corsi d'acqua in tre di~zionì: il Nilo al N., per versarsi in terra eu­
rasìca ne1 Mediterraneo, contribuendo oosl non poco a confondere i limiti 
delle due grandi provincie zoo-geografiche; il Zambesi va a sboccare molto 
in basso nel!' oceano Indiano; mentre l' Ue!le col Congo andrebbe all'Atlan­
tico. È da questo lato che troviamo il maggior numero di grandi fl·1mi; 
i cui rapporti reciproci sono però lontani dal1' essere aneora conosciuti, ì 
principali sono oltre il citato, il Senegal, il Niger ed il Gariep od Orangc. 
La. regione che sembra dare così origine ai grandi fiumi africani <'-Ontiene 
pure i gralldì laghi dì que11u terra., notevoli depressioni di un elevato al­
tipiano, di cui i maggìorj sono il Victoria Nyanza, P Alberto, Nyanza efl il 
Tanganika; sistema lacustre che si estende a mezzogiorno c9I Nyassa, a po­
nente verso il Cbad. Nella sua porzione tropìcale I' Afrìca è ìn gran parte 
coperta da nna ricca e lussureggiante vegetazione, forestale ove non è pa­
lusf.re; il Madagascar sarebbe nel primo caso. Nel rimanente ove non è 
pretto deserto, la terra è talvolta per grandi aree seminata di scarsi tratti 
erbosi, o cosparsa di cespugli dl arido aspetto; buona parte dell'Africa au­
strale sarebbe in questo caso, ed è con rag-ione che il sommo Darwin 
espresse Ia sua sorpresa del come un paese cosi arido apparentemente po­
tesse somministrare nutrimento agli innumerevoli armenti di grandi Mam­
miferi erbivori che lo percorrono. 

Lu storia geologica dcli' Africa è sinora un libro aperto soltanto alle 
congetture ipotetiche 1 e darò più tardi Je prove che i1 paJeontoJogo non lo 
ha per e.osi dire ancora toccato; eppure vi sono dati per avvalorare P opi­
nione che alcuni nei più importanti problemi sull'origine della vita sul 
Globo riceveranno una soluzione quando la geologia passata dell'Africa cl 
sarà nota. Intanlo, come vedremo più oltre~ vi sono non pochi indiziì che 
accennano ad una larga area ree..entementc sommersa e che connetteva lar­
gamente l'Etiopia all'India cd alla Malesia; di essa il Madagascar, le Ma­
scarene, Ceilan e le Andaman sarebbero forse gli avanzi, le numerose iso­
lette madreporiche crl i banchi e hassofòndi sparsi nell'Oceano tra il ca.po 
Ambre (Madagascar) ed il capo Comorin (India), le traccie. Ho già tenuto 
parola del significato geologico del deserto di Sahara. 

L'Africa> che, secondo alcuni, sarebbe forse stata la culla dell'umanità, 
lo è cerio delle razze nc1,'1'oidi, degli nomini a capelli lanuti, rlcgli Ulotrì · 
chi di Hu1tley. L'etnologia della Regione Etiopica è stata molto danneggiata 
daH'ahuso deIIa pa:rola J\1egro alla quale un valore etnico molto erroneo è 
stato dato, ed ora si incomincia a scoprire che sotto quella comune ap­
peJJazione si coni'ondevano uomini e ,:azze ben flìversi. Credo che il ter­
mine N~groide antlrcbbe con vantaggio sostìtuito e Negro ritenuto per in­
dicare i tipi di quella famiglia umana; se una tale divisione potrh conser­
varsi basata r,.ome è sulla natura lanosa dei capelli ed i tratti generali della 
f1fsionomia. Tra le ra1.ze negroidi si potrebbero distinguere almeno tre tipì 
ben marcat.ì: 1• I Negritos, pigmei brachicefali con capelli a glomeruli, lì~ 
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sien.mente e psichicamente assai bassi; sono rappre~ent.a.ti nell' Afrir,a doi 
Bushmen e forse dagli Akka, mn si estesero all'Asia (Andaman, Malacca e 
Filippine), e fòrse all'AustraJio, (Papuasia); sarebbe di non piccola impor­
tanza se si trovassero pure nei monti del Madagascar, ove furono indicati. 
2° I Negri propriamente detti (inclusi i Cafiri}, dolicocefali e prognati con 
capelli lanuti, sono propri nll' Africa, ed essi passano per -mezzo di infinite 
ed appena sensibili gradazioni foiche e psichiche al terzo tipo. 30 Gli Abis­
sini, dolicocefali (?) con poco o nessun prognatismo, capelli crespi e tratti 
caucasoidi; per me sono probabilmente d'origine ibrida, e forse si potreb~ 
bero chiamare Semita-Negri; gli ho detti AbissiNì per mancanza di un ter­
mine 1nigliore, giacchè essi non sono di certo ristretti alt' altipiano abissi~ 
nico , ma con tulta proabi!ita i Fellatali dell' Africa occidentale nord , e 
parte almeno degli indigeni del Madagascar vi andrehhero inclusi; essi sono 
senza dubbio fisìcarnente e psìchiearuent.e assai al disopra dei membri delle 
razze gìà citate, ma non possiamo dire che abbiano dato origine ad alcuna 
civiltà indige:na, anche rozza e barbara; seppero soltanto adottare in parte 
ed imitare quella di popoli più alti nella scala psichica. Fuori della Regione 
Etiopica abbiamo le razze Papuane che vanno unite alle altre schiatte 
negroidi. 

Veniamo ora ai Vertebrati che sono proprii a codesta regione, e con ... , 
tinuando l'ordine fin qui seguito incomincerò coi mammiferi, di cui i ge­
neri etiopici sono esposti nelln seguente tavola: 

Sott' V1'dini, famiglie, soltl>0 famiglie e generi di mammiferi 

esclusivi alla Regione Etiopica: 

Prbnntes: 
Troglodytes, - Colobus, Ouereza, Miopitheeus, Cereopìtheeus, Chloro­

cebus, Cereoeebus, Oelada ( l), Cynocephalus, Hamadryas, Chmropltheeus, 
Mormon~ - x Indris (2), )' PropitheèUB, x Varecia, • Lornurt x Prosimia, Otole,. 
mur, Otogaler )( Microrhyncbus:, " Hapalemur, ,t Chefrogaleus, ,t Lepilemur, 
• Miria, Galago (3), Perodietus, Aretocebus, - " CHE!f{OMYINA. 

Chelroptera: 
Epomophorus, Hypsìgnatns, • Mormopt.erus. 

Inseettvora : 
"" Echinops, Chrysochloris, Potamogale, Rhynebocyon, i>: Oryzorictes t 

,t CEN'l'ETIO.:F..-

B-0dentla 
Petromya, Aulacodus, Oraphlurus, Anomalurus (4), Xerus, Peetinator, 

(1) Sembra. >'nti·a~e neltn R•Jgione E:ira.1ica, allitando le montagne detfa Palestina. 
(2) Ho 1ie.;;nalo cùn una cr(:C-OHa {?() i generi esclusivi all'isvl,1. di MadagasefU'. 
(3) Il Burnea (Oa6oot p. 1.6'J, /!de Yulo) cita un Galago C1'CU/licaadatus del Cabul t'T 
(i) Una ap;:;c!i:~ l',.1. Pelel, s::u·ebbe citata dall'Africa Bettsntrionale. 
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Heterocephalns, Lophiomyinm .(!), Bathyerges, Georychus, Hellophobins, 
Saccostomus, ' Ne•omys, Crlcetomys, Steatomys, Chiropodomys, Dondromys, 
Lasiomys, Mystromys, • Hypogeomys, Otomys, Pedetss. 

CarnlTora: 
Nandinia., 'J( Galidia, 'J( Fossa,. Poiana t " Cryptoprocta, Hydroga!e, x Gali­

di<ti,, Athylax, Oalerella, Ariela, Iclmeumia. Bdeogale, Helogale, Rhlnogale, 
Mnngos, Crossarcbus1, 'I( Eupleures, H.hyzrona, Proteles, Croouta, Lyce.on, Si­
menia, Fennecus (2), Megalotis. 

Prol,oscldea: 
Loxodonta, 

H)'l"acoldoa: 
Hyrax (3), Enhyrax, Dendrohyrax. 

Unplata : 
Dama!IB, Oatoblopas, Bubalus, Oryx, 1Egoceros, Tragelaphus, Redunca, 

Hippotragus, Oreotragus, Cephalolophus, CAMELOPARòALID<'E, Hyremoschus, 
- Rhinaster, Ceratotberium, ... Phaoochoorus, Potamochoorus, HtPPOPOTAM!D..E. 

Edontato: 
Orycteropus, ManlB (ristretto), Smutsla. 

Sott' ordini, famiglie), generi di mammiferi con numero predominante 

di specie nella R!1f]ione E1iopica : 

PrlmllÌ"'l : 
LEMURXNI. 

Cbelroptora: 
Nycteris. 

Insectlvora, 
Macroscolldes (4). 

Rodentla: 
Merionos. 

Carnivora: 
Genetta, Mellivoral, Herpestea, Oalogale, Cynict!s, Cuon f, Hyrena, Zorilla. 

Ungulata 1 
RHINOCEROT!O!E (5). - ANT!LOPIO.'E, GareUa, Antilope. - Equus (6), , 

(1) ·Ho croato quosla nuova aollo~famiglia per accogliere lo .strano e vivon.ifor1ne LophWM11• 

lmhau.ail del paoso dei Bosoa. 
(2) La F. ZaaretH1i8 ontra nella pC1rzlono atticana della re.gione Eurasiea, 
(3) Uno. specie ponotra nella llcglono E:urasica abitando ancho 1a Siria, 
(4) Una l:!poeio abila l'Atriea settentrionale, e la M, nozetii.. 
(5) Quattro apocle: R. Javan!cus, R. Sumatraniu,, R. unicornis ed R. lasiotta t eone indo­

malaieho, 
(-0} Duo speclo sarebbero eurasiche: E, Hetnionus ed E. He1nippu8?; una 1orza indo-mnfoka. 

E. onager. 
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Certo che dal lato numerìco il contrasto tra la mammalo"fauna attuale 

,lcila Regione Etiopica e quelle delle nitre 'regioni sin quì esaminate, è 

grandissimo; e non diminuisce se facciamo ranalisi dei generi, mautc.ncndo 
quel confronto. InfatH coll'eccezione dei Pinnig:ra<li, mamrnifcri che tunano 
il freddo, e dei Afarsupiali e Monotremi che hanno una distribuzione cosi 
ristretta; noi troviamo tutti gli ordini hen rappresentati nell' Etiopia, e 
singolarmente numerosi i Primati che facevano tanto difetto nelle mam­
malo~faune viventi deHe regioni antecedent; ; se però cerchiamo nn confronto, 
speciahncnte co1PEurasìa1 sotto questo riguardo coi mammiferi che vivevano 
durante l'epoca cainozoica, ci risulta il caso opposto, e vediamo scomparire 
il contrasto per far luogo a<l una quasi ldcntità. 

Facciamo intanto un rapirlo esame d-elle forme ehc tra i n1ammiferi 
sono specialmente caratteristiche alla .Regione Etiopica. Ho deLto , e non 
senza ragione, che i Primati vi predominano: infatti sono afrìca.nc le scim­
mie antropomorfe che più si avvicjuano all'Uomo, il notevole Gorilla e le 
varie razze di Cimpan:ie, culminanti nel più antropoide 1\lanzé-giaruma 1 • 

che io chhi il piacere di distinguere coJ nome di Troglodytes Schwein­
furthii. Pure caratteristici all'Etiopia souo i notevoli Colobi dal ricco veU~ 
ed i singolari Cinocefali dal muso allungato, cosi iutelligenti e così be­
stiali al tempo stesso. Ma assai interessanti allo studente di corologia 
zoologica sono sopratutto i Ls;murint; ho gìà notato che la presenza dì' 
essi in antica epoca terziaria (Eocene), è cosa .sicura nell'Eurasia e qua.si 
certa nell'America boreale; anzi ai J#emurini curasici cocenìci devo aggiun­
gere una forma scoperta in questi ultimi giorni e che è assai afHne al 
genere Galago, uno dei plù caratteristici del gruppo e tuttora rappresentato 
da varie belle specie nell'Etiovia continentale, il signor H. Filhol che l'ha 
descritta dà ad essa il nome di Necrolemur antiquus; il cranio ne venne 
scoperto nei depositi (cocenici) di fosfato di calce a Quercy (1). Attualmente 
con tre sole eccezioni {di generi proprii all'lndo-malcsia), tutti i Lemurini 
sono propri alla Rcgìone Etiopica, ma ciò non sarcbLe poi tanto notevole 
se non vi fosse di più il fatto che di 15 generi etiopici ve ne sono 10 
esclusivi all'isola di Madagascar, terra che come vedremo pci Vertcbrat.i 
almeno~ si fa notare per la singolare peculiarità della sua fauna; vi -abita 
pure Io stranissimo Cheiromys, che occupa una posizione media tra ì 
Primati ed i Roditori. Tra :i Chirotteri forse il genere più caratteristico 
è Epornopltarus. L'ordine seguente degli In~cttivorl ha nei lucenti Chry~ 
scchloris i rappresentanti delle l'alpe dell'Eurasia e degli Scalops del~ 
l'America boreale; assai più r.arntteristica è lu famiglia dcl1e CENTETID~ 

esclus1vamentc madagascarjcnse, e sul continente il genere Patamogale e 
la singolarissima famiglia delle M.A.CROSCELID;E, propria all'Etiopia, seb­
bene una specie di Macroscelides ne oltrepassa la frontiera. I Roditori 
sono numerosi e non poche le forme caratteristiche; tra queste citerò 
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i curiosi Anomalurus, che partecipano dei caratteri esterni dei Lemurini; 
che inoltre s,1no dotati di nn largo patagium o membrana laterale pe1 volo, 
e rappresentano cosi i Pteromys della Regione Indo-malaica ; v' ha ancora 
il L,ophiomys che è certamente il più singolare di 1utti i Roditori viventi, 
per varii tratti, ma specialmente pcl suo abito esterno che é prettamente 
qucUo di un Carnivoro viverrino. I IJlrthyerges erl i Georycltus hanno l'uhito 
e l1apparenza di Talpe, e sono come queste ìpogei. 

'l'ra i Carnivori vediamo una notevole ricchezza di V1vERRIDIE e di CA­
NIDA;, e le JlYJBNlDA:: quasi esclusive ed assai caratteristiche della regione; nella 
prima famiglìa notausi alcune forme anomalissime proprie al Madagascar. 
Dei Proboscidei il più bel rappresentante sopravvissuto ai freddi del­
l'epoca glaciale è senza dubbio r elefante africano. L'ordine seguente delle 
Hyracuid,,a può dirsi proprio alla Regione Etiopica. Quello <legli Ungu)ati 
pe1·ò è senza dubbio coi Primati, l'ordine che attualmente dà mnggiore ori­
ginalità alla rnamn1a)o-fauna etiopica, Inoltre ci mostra superstiti e viventi 
non JJoche forme <lel miocene eurasico e come vedremo in seguito indo­
malaico. È eloquente assai il fatto che tra i Perissodattili le EQurn& e le 
RHINOCEROT1DtE siano attualmente prevu1Einti nell'Africa , mentre lo sono 
tra gH Arziodattilì le CAME.LOPAROALIDJE, le ANTILOf1!DJE e le ll1PPOPOTA1.nn.E; 

non occorre che dar un'occhiata alla tavola dei mammiferi cainozoici del~ 
l'}~ura.sia per convincersi del fatto che allora le condizioni mamma1ogiche 
odietne dell'Africa esistevano prcssochè uguali neHtEuropa. Ho già fatto 
notare come l'Ippopotamo maggiore dell'Africa era secondo ogni probabilità· 
1a specie che fu tanto comune neì nostri fiumi dal Miocene alla fine del 
Cainozoico; che l' Hywrnosch us e la Giraffa vivono attualmente nena Re­
gione Etiopica soltanto; ove il ricchissimo e svariato gruppo delle ANTI­
LOPID.:E ha ora tanti rappresentanti. QueHa famiglia p11ò dirsi ora quasi ca~ 
ratteristica alla Regione Etiopica, giacchè della totalità delle sue specie 
5J6 sono africani ed oltre 213 vivono al S. del deserto di Sahara; vedremo 
più oltre che la Regione Inrlo-Malaica alberga quasi tutte le specie non 
africane. Credo che dopo i lavori recenti ùi Gaudry non possa nf\,g.irsi la 
presenza in Europa durante H Miocene di non pochi rappresentanti di co­
desta famiglia e ciò modifica alquanto le deduzioni fatte da Murray (Geogr. 
Distr. Mom,nals, p. 146.) dalla presente e passata distribuzione degli 
Antilopi. Per quanto mi risulta mancherebbero le CERVIDA<: nella Regione 
Etiopica. 

Gli Sdentati, che vedremo predominare nel presente e nel passato nella. 
Regione Austro-americana, dando un marchio speciale alla mammalo-fauna 
di quel continente , sono in secondo grado predominanti, almeno ora, nella 
Regione Etiopica: vi not.ian10 in primo luogo l'Oryctercpus, rappresentato 
da due specie, sebbene queste abbiano vere affinità. anatomiche e fisiolo­
giche eollc Myrmecofaglw dell'America meridionale, pure fanno per varie 
r;igìoni tipo a sè. Infine i Pangolini, i quali si sono estesi assai avanti 
neUa Regione Indo-Malaica., cioè fino a Giava da un lato e la Cina meri-
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dionale dall' aliro, furono con· ogni ·probahilitA originarii deil' Etiopia, ove 
hanno tuttora il maggior numero di rappresentanti. 

In conclusione la mammalo•fauna dì codesta regione ha un. carattere 
proprio ben mart.ato; troveremo che ha però notevoli somiglianze con quella 
attuale della Regione Indo-1\ialaica, somiglianze che si moltiplicano in modo 
da far supporre una perfetta identità di carattere, se il confronto si fa collo 
mammalo-faune cainozoìche· dell'India~ e questa identità sì estendeva allora, 
come ho già osservato, molto probabilmente all'Europa. 

La paleontologia della Régione Etiopica è tutta da farsi , per quanto 
mi risulta i pochissimi fran1menti delle faune vertebrate caìnozoiche sinora 
-0onosciuti sono tutti dal Madagascar e dalle isole Mascarene , anzi è ben 
dubbioso se a)cuni di essi possano davvero riferirsi a quelrepoca, la magi"ior . 
parte sono certamente dei tempi quatcrnarii (alcuni dell'epoca storica mo­
derna) e forse anche gli altri lo sono. Per le mammalo-faun.e estinte so 
degli a vanzì di una sola specie ,, un pir,eolo Hippopotamus recentemente 
-Scoperto nel h-{adilgascar, ove i) genere non è àttualmente rappresentato, ìn 
depositi che sembrano del Pleistocene. Sarebhe di grandissima importanza 
per la storia passata di una larga parte del nostro Globo ìl poter sapere 

_ qualche cosa intorno alle faune etiopiche terziarie, e più partico)arment.e 
quelle dell'Eocene e del :Miocene; il poter accertare se la somiglianza 
notala tra la fauna odierna dell' F.:tiopìa massime con quelle eoceniche e 
mioceniche dell'Eurasia e dell'India data da quelle epoche remote, oppure se 
uUora l'Etiopia aveva una fauna. diversa e speciale o che quella che aUual­
mento possiede le sia venuta in seguito; diciamo dall'Eurasia attraverso 
l' India e quel tratto sommerso che connetteva questa all' Africa pel Ma­
dagascar e che venne felicemente dallo Sclater battezzato Lemuria? Voglio 
sperare che i numerosi esploratori odierni dell' Africa si rammenteranno 
che il continente che cercano di studiare racchiude probabilmente la. 
soluzione di problemi ben altrimenti interessanti di quelli ~prettamente 
geografici, o per essere più definiti idrografici ed orografici. Chi sà se nei depo­
siti terziarli di queHa terra non sieno nascoste le vere origini deU'umanità ! 

L' avifauna della Regione Etiopica è ricca assai, ed ancli' essa molto 
caratteristica nella sottoposta tahella ho riunito nel modo più completo 

· ehe mi fu possiliiJe, seguendo le norme già praticate, i generi ed i iruppi 
1naggiori di ucce~li che appartengono a questa regione : 

Famiglie, sotto-famiglie e generi di uccelli esclusivi alla Regione Etiopica: 

Auìpllres, 

Lophogyps, G11pohieracina,, Pteroaotus, Lopha~tus, Helotarsus, Po]ihlerax, 
Machmromphus, A viceda, Chelictìnia, Scelospiza, Kaupifalco, Mellerax, Poly­
boroides, SERPE~'rAF:.tID..E. Smi.thiglaux I Microglaux, Nyctaétus, Nisuella,­
Scotopelia, Ptilopsls, Phasmaptynx. 
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Caprìpeda, Seotornis, liacrodipteryx, Cosmetornis, Cypsiurus, l~romitus, 
PsalidopTOcne, I-Iemicecrops, Phedina, Waldenia, Pristoptera., Coracìnra, Cor­
nopìo, "Leptosomime (I}, Apaloderma, Halcyont Che1icutia, Corythornis, Ispidin~ 
Ichtlìynomu:òi, Meropiscus, Bombylonax, Aerops, !\-telittotheres, Tephraérops, 
Sphecophobus., Dlcrocereus, Melittophagus, h"risoritt.ce, :o: Falculia, Necta~ 
rìnia {2)1 Promerops, AHthobaphes, )!: Malacirops, ~ Cyclopterops, Spirops, Pho-­
Jidornis. Hemipteryx, Catriscns, Meloeichla, Euprinodes, Stiphrornis, Hylia, 
Breoscelia, Apalis, )!: Eroessa, Bmocerca, Y EUisia., Eremomela, Dryodromas, Cn.­
maroptera, Sylvietta, Bradyptetus, Phlexis, Pentholrea, Cercotriehas 1, Tha­
mnobea, Pindalus, Pogonocìchla, Campicola, Agricolflt ?.fyrmeoocichla t Mela­
nipa.rus, Pa.risoma, Anthoseopus, Macronyx, Cha.mmtylas, :t,fonticola?, Chro­
top11, Bessonornìs, Gervaisia, Y ltfesitinffi, PhylJastrephns, Ixocinc.Ia, ._ TyJas, 
b::onotue, Breopogon 1 Pyrrhurus, Trichites, liypotrlchas, Xenocichla, Y Ber­
nìeria., 1v1acrosphenus, Andropadus, !viusicus, F..dolius. 11eironornìs, "' Artamia, 
,i Cyanolanius, 11: Oriolia, Pseudochelìdon, y Phllepitta, Lioptilus, Alethe, Aleseo .. 
nax, Y Newtonia., 1Iyliota, Erythrocerens, Artbomyias, Dias, Y Pseudobiaa, Smi­
tbornis, El minia, Pla.tysteira, Troohocercug, Campephaga, Cyrte1, Lobotos:, 
!"'. Oxynotus, CebJepyri~~ Cyanograucalus, Parmopti.Ja, ~ Cali.calicus, Flscu~, Leu­
cometopon 7, Hypoeoliu~, Corvinell11t Urolest.es, Cuphopterus, Fra.seria, Hy­
·podes, NilauP, Prionopt:1, Eurocepha.Ius, Chaunonotus, "' ·vanga, Laniarius,. Te­
lophorulll, Cryptorhina, Corvultnr, Picathartcs, Di1ophu$, IJu.phaginm. Y Eury­
ce-rotinre, Juida, Lamprocollus, C1nnyricincln8',. Onychognathus,. Spreo~ Pilo­
rhinus, Oligomydrus, ~ Hartlaubiug, "Frogilupus (3), Textor, Hyphantornis, 
!tiaiimbus, x Nelicurviu~ Que!ea,. Foudia., Pyrome}ana, Pho1ìdocoma., Sporopi­
pes, Oryx., Talla, Philetrerus, Nlgrita, Plocepassor, Viàuatiw, SpermosPiza, 
fyrenestes, E~trilda, Sporrogiutbus, Lagonosticta, llypargos:~· Mormolycia, Sper· 
mestes, Y Lepidopygia, Amauresthes, Euoùice, Ortygospiza, Poliospiza, Auri­
pa.sser Y, Carpospiza, Hypochera, Pyrgitopsi~, Corospiza, Alario, Crithagra, 
Calendula., Megalophonus, CoLIDlE, MusoPHAGIO..!E, Tockns, Lopboce ... 
ru~, Ceratogymna1 Bycanistes, Sphagolohus, Bucorvus. 

Soonsorcs; 
Coracopsis. Psittacust Poieephalus, Agapornis. Poliopsitta, Pogonorhyn­

chinw, Buccanodon, Sta.ctolrema1 Barba.tula, Trachyphon us, Verreauxia, Den~ 
dropicus, Geooolaptes 1 Ceutbmocbares, Coua1UJJ, Centropus, )l Corydonyx, 
Chrysococcyx.. 

Colnmbai, 
,e Vinago, Pbalacrotreron, ~ Erythrolroma,"' Alootrrenns, "Ful"ningas,. Tur­

turrena, St1ctoonas, Trenicnnas, CEna, ApJopelia, Tympanistria, Chalcopelia. 

R,nsores: 
NuMIDlD,.'E, Ptilopacbus, Pternises, Chaetopus, Soleroptera, Clamator, Pe· 

lìperdix, Margaroperdix, Ortyxelos. 

(1) Ho segnato oo.n una crocetta Y I goneri e le sotto~famighc e~cluaivi al )Iadagascal"~ 
(.!) t:na specie N. owa abita la Syrla, 
(3) L'unica spotio dt questo genere netevolia.slmo sembra essere ora all'alto estinto; dlc:esi 

che fosse trasportato nell'isola Borbone {Reunion), ma probabilmente era lndiii!lna di quoll'Jm)la, 
che colle altre Mascllreno hll f'.-Orte Bffinltt\ col Madagascar. 
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STR,UTHIONlDM.. 

Grallro 1 
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Hemiparra, TylibYXt Xiphidìopterui:i, Stophanìbyx, Leucopoltns, Bugeranus, 
Tetrapteryx, Ba!eariea, Calherodius, Scopinrn, Balcenlcepinm, Ahdimia. Ephip­
piorhynchus, Hìator, Geronticu-i, Bostrychia, Hageda~hia, ,e Lopbotibi:i:, Coma.­
ti bis, Rougetius,,,: Biensis, Limnocorax, Hi,nanthornilltin<», Hydriornìa, Ca.­
nirallus, Podica. 

Palmlpodes, 
Pl00tropterus, Cyan;)chen, Nottapus, Thalassornis, A<lelarus ? 

Farniglie, sotlo-fantiglie e gPrr.eri t?i uccelli con numero 1>ricdominante 
di specie r1.1:lla Regio,te Etiopica: 

.\cclpltres, 
Circaetus., Dissodectes, Tinnunculus, Accipiter, Micronisius. 

Pi1s:reres: 
Hiruntfapus 1, Cecropis,, Ptyonoprogne, Upupa. Drymoica, Cetti.a t, Aedo11, 

Thamnobìa, Dromolma t, Anthus:f t Agrodroma, Psophoeichla, Cichloldes, 
Criniger, Argya, Crateropu3, :Muscicapa?, Hedymelo., Phoneus , Tchitrea, 
PLocEID.'.E, Pytelia, Amadina, Ci trinella, Petronia, Frlngillaria , Alauda Y, 
Galerìda. Certhilauda, Pyrrhulauda. 

Scausores : 
Campeth1ra, tndicatorin(B (1), Cuoulus 1, L&mproccyx, Coccystes. 

Coluinbm: 
Columbaf, Turtur f 1 

'l~asO.reti , 
Pteroclinr.a~ 

Grallm 1 

Eupodotis (2)t CEdicnamus (3), Hoplopterus, Giareola, Cursorius, Alecthelia, 
Metopodiu,. 

Pnlmlped,s 1 

Sarkldiornia. 

In un saggio generale come il mio sono assai spesso costretto per non 
allolltanarmi da.Il' indole del lavoro , e per ragioni imperiose di spazio a 
resistere alla tentazìone assai forte dì dilungarmi su ce1'ti particolari, e 
debbo perciò restringere assai più dì quello ohe vorrei le mie riflessioni 
intorno alla ricchissima e notevolissima avifauna. della Regione Etiopica • 

(1) Due specie vivonn no!la Regione Indo..Malaica: l' T, archipc(11(.1icu, o l' I. Xàntlwnotus. 
(2) Una uo!a epoeìe, la. E. Austraffa, appartiene allo. reiiona At1s!.r1tliana.; lrò si estendono it 

qu0Ua lnd:lana, sono, l'B. Edwardsii, l'E, bllnga!en3:!S o l'E.aurita, 
(3) Due specie ei trov.an::; "trana.menic isolate nell'America m.erldlonale, sono: ra:. bi8tri(1ttu 

dnll,i Guiana, o rlE, ,upar!:Hiaril del Perii:. 
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accontentandon,i per ora di un cenno molto generale Intorno al suo 
carattere. 

'l'ra gli ,lee!pltres è notevole la preponderanza di veri avvoltoi , i 
quali si sono del resto estesi alle due regioni confinanti, la Eurasica e la 
Indo-Malaìca, Assai earatteflstici sono le GYPOfIIÉRA.CtNtE, le SERPENTAl'lUDA..: 

ed i generi Helotarstts, Jlfa,:h'J!rarnphut! e Polyboroides. Non posso davvero 
citare di nuovo tutti i generi notevoli del gruppo eterogeneo dei f>asse­
raeci , cosi largamente rappresentato; noterò che le forme le ,più strane 
iono ancoro. quelle esclusive al Madagascar, sulla cui singolare fauna ri,­
tornerò più tardi. Tta gli altri proprii all1 Africa continentale richìamcrò 
l'attenzione dello studente di Corologia animale specialmente suì bellissimi 
:rappresentanti della sotto-famiglia delle CA.PRIMULGrn..E, i generi rlfacrodipteryx 
e Gvsmelot·nis; e sulla presenza nell' 1\frica orientale (Madagascar) di nna 
Collocalia, )a C. francica, genere così caratteristico alla !\,falesia, donde si 
estende alla Polinesia; suJle CoRAClAD.-E la maggior parte delle qu ili sono 
dell'Etiopia, ed una intera sotto-famiglia, le LEPTOSOMINiE del Madagascar~ 
sul genere Apaloderrna della bellissima famiglia de1le TROGONIDtE, pre\'a­
lentemente austro~amerìcana 1 ma pure ben rappresentata nell' adiacente 
Regione Indo-b<falaica; sulle non meno heHe MEROPID,E prevalenti ncl-
1' Etiopia, ove sono rappresentate da sette Beneri; snHe UPUPINJE predomi­
nanti e le IRRISORINJE esc)usìve a questa regione ; cosi le MEStTlNM tutte 
del !\,fadagascar; le PHYLLOUNITHIN.m: divise quasi tra qncsta regione e 
quella fndo-Malaica; sulle AnTAMiu,1,; prevalenti nell'Etiopia e rnassime nei 
Madagascar donde sì sarebbero sparsCT al1'lndo-Malosia ed alPAustralia ; 
al genere Philepitla del Madagascar, che appartiene alla famiglia delle 
PITTm,E largamente sparsa nella Malesia e nella Papuasia; alla CAMPE" 

PIIAGIN,E rappresentate da sci generi esclusivamente etiopici; aHe LANUNM 
rappresentato da cinque generi~ alle MALACONor1~JE delle quali non meno 
di dieci generi !{opra quattordici sono etiopici, gH altri quattro essendo 
indo-ma1aici, Tra le ContlnA,:, al genere Crìjptvrhina che occnpa nn posto 
intern1ediario tra i ;;;-encri indo-malaici Dendrocit'ta e Crypsirina, ai note­
volissimi generi Corvullur e Picathartr?S, Le BUPH!GINJE e Je EuRYCEROTlNA.:. 

sono esclusivamente etiopiche, e le ultimo rnadagascariensi ; e della sotto-fa­
miglia segnentc, Ju1n1N11~, nove g·cncri nppartengono a questa regione. J..,e 
PLOCEl~,r,; possonsi pure dire caratteristiche nlla Regione. Etiopica, elle ha 
il monopolio di quattordici generi; le VrnuANt'E son tutte etiopiche, mentre 
dofljci generi delle SPERMESTfN.rE lo sono, onde ia gc~nde fumiglia delle 
PLOCE1n,1~, come è definita dal Gray, é senza dnbbio prevalentemente 
etiopica. Le 1\LAUnlDiE sembrano essere nel medesimo caso, giacché hanno 
due generi esclnsivamente e quattro prevalentemente etiopici, Le singola­
rissime famiglie delle CoLtD.'E e delle MusoP!lAGIO,E sono certamente tra i 
Passeracei pìò tipici alla Regione Etiopica, alla quale appartengono esclusi­
vamente. Infine cinque. generi deHt1. stessa iamiglia delle DuCEROTID.E, che 
sembra essere prevalente nella vicina Regione Indo-Malaica, appartengono 
a quella Et!opica, e tI'a essi è H notevolissimo Bucorvus. 
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Passando all'ordine degli lkansoreo, troviamo i pappagalli tipici, J·e 

PsITT:\CTNJE, rappresentate da cinque generi nella Regione Etiopica; va però 
notato che almeno quattro specie del genere indiano Pa.lreornis pure si 
trovano nella suddetta regione, sono: la P. docil" dell'Africa occidentale, 
la P. eq.ues dell'isola Maurizio, la P. paPVirostris dell'Abissinia, e la P. Wardii 
delle Seychelle. Tra le CAPITONID.-E abbiamo la PoooNORHYl'iClllNJE tutte 
etiopiche, e quattro generi del gruppo indo-malaico delle MEGALAIMIN,E nel 
medesimo caso, Vediamo che le PrctDJE non abbonda.no nella Regione Etio­
pica, e mancano affatto nell'isola di Madagascar; invece le Cucut1D:E non 
1nancano di rappresentanti assai caratteristici, mi basti citare Je prevalenti 
INDICA.TORIN.·E, e le curiose CouANJE del Madagascar. 

Tra le t:olum""' notiamo cinque generi (i primi) appartenenti alla 
sotto-famiglia delle Tn>:RONll<iE, cosi sviluppata nella Malesia, e vale la pena 
di rilevare il fatto Significante che di questl cin(1ue generi quattro sareb­
bero esclusivi a.l Madagascar. I generi Columba e Turtur, con numero pre­
valente di specie in codesta regione sembrerebbero di origine etiopica. 

Noli' ordine dei Gallinacei, il gruppo più caratteristico alla Regione 
Etiopica, e senza dnhbio la famiglia delle NUMIDIDAS; i sette altri generi 
appartengono tutti alle PERDICINJF.,, l'ottavo alle TURNICIN,E, I~e PTEROCLINA:: 

sono inoltre predominanti dì specie in questa regione, e questo era da aspet­
tarsi visto la grande area che in essa. è occupata da deserti sabbiosi, pei 
quali quei Gallinacei aberranti sono specìalmonte rnodìficati dal tipo pernicino. 

Il tipo dei viventi Cursores o Dalltre, lo Struzzo propriamente detto, 
che è inoltre il solo membro vivente della famiglia SmuTHIONIDJE, è cer­
Larnentc la più bella individualità deH'a,1ifauna etiopica. Sì è cercato di 
distìnguere due specie, una australe, l'altra settentrionale, ma per me una 
sola, la Struthio camelus percoITe le pianure africane dalle vicinanze del 
Capo di Buona Speranza ai limiti boreali del grande deserto di Sahara. 
Manca rufatto nel Madagascar e nelle minori isole etiopiche, ma Palgravo 
lo ha trovato nell'Arabia, e forse si estende al di là del golfo Persico, nella 
Persia meridionale e nel Belucistan occjdentale~ 

Tra le Grallle particolari alla Regione Etiopica, v' ha un numero no­
tevole di forme abbastanza caratteristiche : le 0TIDID..E vi sono largamente 
rappresentate; cinque tra i più notevoli generi di CHARADIHNN. sono esclusivi 
ad es~a; )e G-LA:R.EOLID..E vi hanno i generi più tipici, e le GRUIDJE sono 
senza dubhio attualmente predominanti in codesta regione, basterà citarne 
i generi B1tgeranus, TetNpteryx e Balearica che ne sono esclusivi. Le 
ScoP-INJE e le BALA<:1':1CEPINA1.:, gruppi notevoli composti ciascuno di un sol 
genere e dì una soln specie, sono affatto etiopici, Delle ~.\NASI'OMATINJE un 
&renere è indiano, r altro africano. Le IBIDJNJE sono largamente rappre­
sentate nell'Etiopia da cinque generi. Notevoli sono ancora le liIMANTHOR­
Nil'lllN"", esclusivamente etiopiche. Strana la distribuzione delle HELIOR• 
NITHlD,,E, delle quali un genere, Podica, è etiopico, un altro, Podoa, in­
diano, ed il terzo, Heliomis, austro-americano; è il genere etiopico che ha 
ìl maggior numero di specie. 
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>}' Th 'I\~ ·ìféì Pllln\ipoo! 'Yfusrn' ~· Regi<ÌM,' Etìopica, consldèrat11 
'jlil lai<>' geùeric~, è assai ristr~, ·'iit1~,t dire ~ alcuno dei generi 'elle'. 
-'t àpfartengòno si diati"3ue• pé'r un)l:'fÌÌsio'no\nia /egiÒQale speciale. .7 

·. , • ' 

·;; -Passò ora ,ma paleo-<>rriltologia d~lla Re/5Ìone Etiopica, ,per la quale ·' 
~'911 _scarsi ma interes('antissimi materiali furono sinora raccolti, e tutti ap­
tlfirt,èngono ad uècelli i quali vis~ro. assai retentemente,' 11li avanzi1>rnltici 
più. antichi non essendo neppure caino:i:ofèi ma qua ternarli, .cioè ;!ella prima, 
ia•e dell"epoea geologica attuale; T.ut\i glr avanzi òrnitici sin qru rfove1uti, 
'entro. l'Etiopia, Io furono nell'isola di ·l,l'.adagasear ed in quelle ·uotei.o!i~sime 
dette Mascarone, cioè: Maurizio (isola 'di Francia), Réunian (isola Borb(!ne), 
e' Rodriguez .. Sono tutti comj>resi nella seguente tabella: · ' ·· 

Generi dì- uccelli {Q$s/li rinvenuti in depoiJìt, quaternarii 
· nella Regione Etiopica (i). 

Aoolpli;Nl'I . . . . . 
·,; ·~remar,,; (l'OOente): •• Athenaf 

/ ' 

.)e.ansore111 i/ . . 

Qutl,leN!ariO (reoè11te): " Palioornls, MegapsittaoU9, •' Eoleetus l 

,l)&blJD IÌIIH . , 
i · . Quatei'-nllrw (reee11tej.; Dldua,. Fezophaps, •• Turtur. 

· <:11rsorest 
. Quatemarlo: IEpyornjs. 

IIJ,o.1111)' ' . . • 
Quaternario (recente) , ·• Ardea, Eeytbromaehns, Apbanaptery1, r.e-

gui\tia, ~ll'ulica, ·• f Por!'byrlo (ijotornlsi), .~ 

Due parole intorno ai carntterì di questi uccelli, i quali, .meno gli 
$pf/omi<, vìss<1ro tutti sino alla fine del XVII secolo, e furono sterminati 
.001' Uomo. A. Miine ·Edwards riconobbe recentemente gli avanzi di due 
Rapaci notturni, Atlumef, tra altri resti ornitièi 1• Ròdrigyez, nella qua!e · 
Ì$0la non es.iatono attuabnento uccelli di preda. Gli avai~• dì. Palawrr.is, ·. 
rinvenuti pure nell'isola Rodriguez, apparterel:lhero alla P. èmiul, A. Newton.· 
A Maurizio, con· ossa di Diilu•, venne scopertà la mandiboùt inferioredi. 
un grande pappagallo, che Owen nominò Psitiacus Mauritiarius; A,. r.tilne ·' 
Edwa,;ds crede che, sebbene facesse. tipo a parte, quell'uccello eri l!i.ìi. ai• · 
fine ai Microgtossum della Papuasia ed alle Ara dell'America a)!str•Jf\flhe,. 
non ad altri Psltlacidi; io, su questo, ho creduto bene di_ dilltil1guerlò 'Pf6:V_. • 
~soriamente col . nome generico di llfegapsittacus; pare che no9_ esiste"'!• più" 
:ruando i primi Europei approdarono a Maurizio, almeno, nessuno ne parla'. · 
U, terzo Psittaeeo estinto delle isole Masearene, s~guendo A.'!\filue Edwar<ls, . 

- ; '(1} Distinguo Mn un astàriseo (') i generi ancora 'viV6otl , con una erocOUa M q~6Ui TjJ1VbJU1ti, :', 
uiehe iq altra fllì.Jfo.ne. - · · 
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. \ )a. -1 _ -,~''.~~- _ • , . :,\·_rr~, 
ho con molta riserva p0$l(i il nome generico di EcleGtus; genere attualmen~ e} 
rappresentato nella Malesia e nella Papuasm; sarebbe il Psìttaeu. roder/~ ' 
cid.rif!,!I ds1raùt.ore ora citato, ,assai più piccolo del Megapsittacud, e 'di cui_,'··! 
f;a'Qlmenli di becco furono rinvenuti a Rodrigue• con avanzi di Pezopha;m, ' 
Senza dubbio i più notevoli tra gli uccelli che abitavano appena due secoll,1 
fa le Mascarene, erano le anomale C:oluml11e, delle quali le più famoa~S, 

- son'o i -Didus che formano la famiglia aberrante delle DmIDA;, di cui l'unici:1 1 

affine tra i viventi sarebbe il singolare e quasi estinto Didunculus delle 
isole Samoa (Polinesia). Una specie, la D. ineplu•, fu trovata abbondante 
a Maurizio, quando vi sbarcarono i primi Olandesi ; essendo grossi, lenti1 

incapaci al volo, caddero facili vittime, e tra il 1679 ed il 1693 furono com­
pletamente sterminati. Pare che una -specie diversa, tna affine, viveva cori .. ' 
temporaneamente neU' isola Borbone; mentre un u'ceello pure inetto al volo, 
ma più affine aUe vere Colo,µhe, notevole per la grande diversità di mllle ·. 
nei due sessi, il Solitaire o Pezophaps, visse a Ròdriguez sino al 1734. 
Le altre CoLU]IBIDlE vissero in quest' ultim.a isola, gli avà:Ozi rinvenuti in­
dicano una piccola specie,, e la Tu.rtur pictura:tu.s che viv.e tuttora a Mau.; 
rizìo. Glì avanz;i di Cunores furono sinora rinvenuti soltanto al Madagascar 
(ora privo di uccelli di quel tipo); formano il genere JEpyomis, ch9 
appartiene al tipo tridattile, esistente ancora in Austra1ia e nell'America 
meridionale, che fu rappresentai-O da molte specie nella Nuova Zelanda, ma' 
non, per quanto sappiamo, nell'Etiopia continentale. Gli AEpyorni~ furon_o 
prima noti per le loro enormi uova rinvenute talvolta int.iere allo stato semì- '-~ 
fossile; essendo più grandi di quelle di qualunque altro uccello, compresi ' 
ì maggiori Dinornis della Nuova Zelanda, si era arguito eh~ quegli ucceUi' 
avesserÒ almeno tre metri in nltez1a. Recentemente però, il signor A. Grandi­
dier potè raccogliere non pochi 'pezzi di scbe.letri di JEpyomi,, si son potulll'. 
di,stìnguere tre specie, di cui la maggiore non oltrepassava lo Struzzo africano-· ,J 

in altezza ma era assai più massiccio. A. Milne Edwards avrebbe cqnstatato''. 
da certe sgraffiature sopra· un osso tarso-metatarsale di uno di quegli uccelli, 
che v.issero contemporanej e furono vittime delrGomo, come_ i loro simili_ ,: 
della Nuova Zelanda. Le. Gralla, estinte delle isole Mascarene appartengono : 
a sei generi;,il primo ha-lasciato i suoi avanzi a Rodriguez. Gli a1tri ap-,~ 
partenevanò tutti alla grande famiglia delle GALLINUL!DM se vi includiamo:, 
pure i Ralli: il primo, Erithromachus, sarebbe la Génilotte del viaggiatore 
francese Leguat, viveva a Rodriguez; il terzo, più grande ( era alto 6 piedi),· ' 
occupante- una posizione anomale presso i Rallus, poteva volare, ed ha la .. 
sciato avanzi a Maurizio ed a Rodriguez. La Fulica di Maurizio era una 
grossa specie affine a quella che vive nei paludi di Atacama nelf America 
australe-; assai più interessante sarebbe però l'ultimo, di cui non si hanno 
avànzi, e che è noi-O soltanto per le laconiche descrizioni di viaggiatori,; 

) 
abi\ava l'isola Borbone, e potrebbe ben darsi che fosse aff'me ai Notor11is 
della Nuova Zelanda, onde aspettiamo eon ansietà la scoperta di avanii ,,' 
di es•o. Infine ricorderò che un passeraceo, il F,•egilup"" capensìs di, 
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: Borbone,. e dicesi del Madagascar, .sembra essere ora estinto, ma non lo 
possiamo aSBerire con certezza. 

Quanto ho Cosi sommariamente esposto basta a mostrare che le isole 
. Masca.rene sono da lungo tempo separate, e che, almeno da epo~a assa.iremota, 
Jo furono anche dal Madagascar. Quando i naviganti olandesi vi appro­
darono non v'erano marnmiferi, meno qualche Chirottero, in quelle isole, 
nè uontinì indigeni ; ma una ricca vegetazione, ed una povera ma singolare 
fauna. Ora Rodriguez, assai discosta dalle altre due, è deserta quasi di 
piante arboree e di animali; mentre a Maurizio e Réunion la bizzarra fauna 
endemica ha fallo posto ad una Jàuna portata dall'Uomo, dall'Africa, dal Ma­
dagascar e dall'Indo-Malesia, parlo ben inteso dei Vertebrati terrestri non 
volanti. 

L'erpeto-fauna della Regjone Etiopica non è meno ricca della sua a,i­
fauna, come lo studente potrà scorgere dal sottoposto quadro, nel quale ho 
cercato di riunire ì generi e le famiglie di rettili del!' Etior,ia ; quattro 
ordini viventi vi sono tutti largamente rappresentati; 

&tfordinì, famiglie e generi di rettili esclusivi alla RegiÒne Etiopica: 

Ophldla: 
Letlloobia, liortulia, Sanz!nia, Pelophilus, Casarea, Calabaria,Homalosomo, 

Psamrnophylax, Heteronotus, Grayia (I), Prosymna, Meizodon, Dasypeltis, 
Ieptolon (2), Scaphiophis, Bucepbalns, Hapsidophrys, • Langaha (3), Clmllli>ltoi"· 
tu;, Simoeephalus, Horpea,thiops, Lamprophis, Alopecloo • Mimophis, Pythono­
dipsas, Amblyodipsas, Lycophidion, Metaporhina, Boodon, Holuropbolis, Cyrto­
phis, Elapops, Urié"chie, Antheris, Elaps.oidea. DenàrMpidre, Atrachl,widre, 
Clotho, Biti,, Causus, Sopedon. 

Lnoortflla: 
TyphlìM, Fey!ioia, Glauconia, Xenoealamus, Balklo, Monotropbis, Dalophia 

DumerUia, Cynisca, R.egeni~ Paebyrhynehus, Nueras, Scrapteira, Cordytns, 
Zonurus, Eumeeia, Hemicordylus, Pooudocordyhis., Platysaurus, :11:. Cicigna, Ptew 
~opus, Cordylosaurus, Gerrhosaurns, Pleurostrichus, Saurophls? Calti~ CHA-

., .:MlEsAUR.l'PJE, ~ Pygomelos, :t,-fochlus," Leiolopisma, .Macroseincns, Dorfla, Sce­
. lotes, Thyrus (4), Sepsina, ),; Amphiglossus, Acont.ia.a (5), "Uropla.t.es, Leinru.t::i, 

Theconyx (6), Pachydaetylus (7), Lygodactylus Cbondrodactylus, Homodacty­
lu•, Psilodactyloa, PrMurus, Spatalura (81, • Geckolepls, Colopus, Rhoptro­
pus, CHAMlELEONIDA (9). 

(i) Sono serpenti fluvlatlli a lacustl'I, 
. {2) E,ct1sivo a Round island pros.;.o Maurizio, para ché abbia un affine nello i~la Loyatty 
· prosso la N a.o va Caledonia.. 

(3) Segno eoo uaa. crocetta ('l) le forme esclaslve ull' is•>la di Madagascar. 
(~} Eacluslvi all' iao\a dì Francia (Maurido). 

. (5) Una spoc.le for<1e di questo getwre A, ? Layardi vive a CeHan. 
· {6} El.elusivi alla isola SeyeheHe. 

(1) Una specie, P. ar:eltatus, b etato, pi·ooa nell'isola dell' A8eC1nalone, vi fu forse inltodottA 
'i(lat Capo di Ruo11a Speranza ove 8 comune, 

(8) Abitano l• Ar&bìa.. 
(9) .Circa 31.I speda sono ora eonoeciule, una di questa dall& regione Etiopica si estende ol'"' 

t• Atrlc1:1 strllentrfonale a neU' Europa meridionale., ove 1\1. tom introdotta, non-0hG nell'Hindustan, e 
· il C~atM.ù:G wlgaris. 
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Crocodlll,n 

Moolstops (!), Halcrosia, Croeodilus. 

Chefonla: 
Chersinli, Flomopus, Klnixys, Eryma, • Mesoelemmys, Sternothrerus, Pelo• 

medusa, "'DumerUia, Heptatbyra, Fordia, Tyrse, Baikiea, Tetrathrya. Cycla­
noneus. 

Famiglie, ;ottofamigli.e e generi di rettili con ,;umero predominante 

ài specie nella Regione Etiopic!l: 

Ophldla: 
Psammophis (2). 

Lacert!Ua: 
SEPslD"", Algira, Eremias, Euprepis, Agama, Phelsuma (3). 

Farò ora1 secondo il consueto, un poco di analisi, cercando dl far ri­
saltare i tratti più importanti di questa bella erpeto-fauna. Il numero dei 
generi e la ricchezza di speeie di serpenti, co}lle di altri rettili, era dli; 
aspett.a,si considerata la natura tropicale della regione, eppure è certo che 
ben altri verranno in seguito aggiunti alla serie ora presentata, quando ro­
nosceremo un poco megli<> la zoologia di vaste aree dell'Africa ancora affatto 
ìnesplorate. Principierò dagli Ofidii, i pTimi nella. lista: troviamo ancora,. 
predominanti )e Colubrine, ma queste presenta.no in molti casi tratti no!é..: 
voli; il doti. Gùnther osservava (Proc. Zoo/. &,c., 1858, p. 379), che oltrìl 
un terzo dei generi caratteristici sono arborei ; anche forme che in altre: 
reg,ioni sono terrestri, qui assumono l'abito prettamente arboreo, cosi i Si:.., 
mocephalus tra le LvconoNTIDlfO, e la Naja haje (questa specie non è però, 
oome ho già notato, esclusivamente etiopica), la specie affine N. tripudia~~. 
dell'India essendo affatto terrestre nelle sne abitudini. Inoltre, non pochi. 
Ofidii etiopici hanno grossi denti anteriori (LvconoNTID,E), fatto che. no1e;: 
remo però anche nell'adiacente Regione Indo-Malaiea. Ancora è stato nòtatll• 
dal dottor Giinthei· che vi sono serpenti arborei con denti anteriori cani~ 
liculati ( Dendra,pi,), e che le Colubrine velenose sono assai numerose;: 
superando le vere Viperine, alcune sono di più peculiari per avere i 
denti del veleno sempre eretti (Dendraspis, Atracta,pis). Come notammo,. 
pei mammiferi e per gli uccelli, non pochi Olìdii ed altri rettili sono esel~, 
sivi al Madagascar, ma ritornerò sulle singolarità zoologiche di quell'isola.'. 
È nole,·ole che mancano a.Jl'atto nella Regione Etiopica i Tropidonqtt., \ 
che hanno rappresentanti in tutte le altre regioni, perfino in quella Austra~· 
liana. Le PYTHONIDM sono rappresentate specialmente dalle gigantescW• . , .. 

-,;< 
(1) Uoa specie la M. Journci f!arebbe de11a Nuova Oulnea l 'f :~ 
{2) Une -,pecie abìterebba H Messico, sarebbe la P. lineatus, rorse vi venne inb:'edetto dall'Pom'1 

le atWO !Wno tutte africana meno una ci.o abita l'Hindustan. , .~ 
(3) ti11a speei~ abita le h1ele Andaman. :f! 
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Hortulia; le Bom,'E dalle Sanzinia e dai Pelophilus, generi proprii al Ma• 
dagascar; le Ea,cmJE dal Calabaria; le CALAMAR!D-E dalle HomawS;)ma; 
le ConoNELL!D,E dal Psammophylax; le NATRIClDiE dalla Orayia; le DEN­
DROPHIDA: dal Bucephalu•; le DRYOPK!DJE dalle Lanyaha, esclusive al Ma­
dagascar; le LvconoNTIDA3 da almeno otto generi; le ELAl'IDJE da due. 
Affatto proprie alla Regione Etiopica sono le R,cmoDONTIDJE, rappresentate 
da due specie delt1unico genere Rachìodon o Dasypeltis, certamente i più 
singolari tra gli Ofidii conosciuti; sono arborei, vivono di uova di uccel1i, 
e posseggono denti vertebrali, cioè gli ipopofisi di un certo numero di ver­
tebre sono rivestite di smalto aUe 1oro estremità, e forano la parete dorsa)e 
4ell'esofago funzionando da denti. Le DENDRASl'lDA: e le 'ATRACTASPID,E 
sono pure esclusive ed assai caratteristiche della Region<! Etiopica, nella 
quale vivono alcuni dei ge11e1-i più velenosi di VtPERIDJE, i terribili Clotho, 
Biiis, ·cau.sus, e Sepedon. 

Passando ai Saurii ci troviamo innanzi una varietà ed una ricchezza di 
forme ancora maggiore, Vi notiamo le MoNrTOlUDJE 6 \rarani rappresentati 
dalle Regenia; scarse le LACERTJNID.&:, con due soli generi; mentre le Zo­
NURiDA~ sono prevalentemente etiopiche, avendo non meno di dieci generi 
in quella regione, La famiglia delle CHA>!.>:SACR!DA: è esclusivamente afri­
ieana. Tra i Sc.ìncojdi etiopici vi sono alcuni generi notevoli : Mochlus, 
Leioltipisrna (del Madagascar) e iWacroscìncus, nome recentemente proposto 
dal prof. Barbosa du Bocage di Lisbona per la sinora poco nota Euvrepis 
Coclei, grande e notevole scincq che sembra essere esclusiva'mente erbivoro 
e ristretto attualmente ali' isoletta Branco presso l'isola di S. Nicola (una 
delle Capo Verde); l'ilheo Branco è deserta e siccome la lucertola che vi 
abita è ricercata per essere mangiata dagli abitanti delle ·isole del Capo 
Verde, si spiega facilmente la sua scomparsa dalle isole maggiori ed abi­
tate. Vedremo più innanzi un caso quasi simì)e nella ancora più notevole 
Halteria della Nuova Zelanda. Le SEPStDA! sembrano essere prevalente­
mente etiopiche, essendo rappresentate da quattro g·eneri nno dei quali, ThyrU11, 
sarebbe par!icolare all'isola Maurizio, un altro, Amphiglos•us, al Madagascar. 
Il genero tipico delle AcoNTIAD.E è etiopico, un altro sarebbe indiano, il 
terzo di patria ignota. Delle anomale TYPHL!NIDJE due generi, Typhline e 
Fcylin.ia sono propri a codesta regione, un terzo essendo della Papuasia. 
Le CEPHALOPE:LTINA sarebbero ancora prevalentemente etiopiche, cioè due 
generi sono propri a questa regione me:ptre uno è austro-ameriettno; questo 
fatto è notevole giacché quella famiglia appartiene al sott'ordine eminen­
temente austro-americano delle AM:'PHISBA!NOIDA, del quale vi ,è però un 
altro genere etiopico, Raikia, affine assai alle tipicl1e Amphisbama. La 
gl"ande e notevole famiglia deHe GECKOTIDJE, che ha così spesso rappresen­
tanti nelle piccole isole, presenta alcuni casi simili in questa regione o,•e 
non è però largamente rappresentata : noterò il genere Phelsuma del quale 
due specie sano del Madagascar, una di Maurizio ed un' altra delle isole 
.Andaman. Delle AGA!IIDAs cosi riccamente rappresentate nella adiacente re-
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gione Indo-Malaica, ilibiamo prevalentemente .etiopico ìl genere tipico, 
Agama. v,, t.i·a, ì Sa.urli i più caratteristici a questa regione sono eerta-­
mep.te i r'nem,hri del]> anomalissimo e notevolissimo sott'ordine dei CHA.;. 

M.EJ.EQ:<11);.; tutti i Camaleonti (circ,;,. 30 specie), sono éliopici, aleuni vivono 
pUré nél Ma.dagas('..ar; una sola specie, la più comune e nota, Chamreleo 
vulgarn, si estende nell'lnùia da un lato e nell'Eurasia meridionale (afri­
cana ed asiatica) dall'altro, non credo che si trovi nati,ralmenle nè in 
Spagoa, nè in Italia (Sicilia). Anche il speciofilo Gray non è riuscito a di­
stingu_ere individui africani ed indiani. Una bella specie C. auyatutt abita 
l'Arabia. Dei 14 generi in cui furono divisi. i Camaleonti, 4 sono e.~clusivi 
a] Madagascar dalla quale isola una specie venne trasportata a Maurizio·, 
un'altra a Réunion; inoltre quatlro specie di due generi che vivono sut 
continente sono proprie al Maùa~ascar. Il genere Lophosaura è particolare 
olle Seychelle. 

I 4.:ro•odllla tipici sono attualmente propri ali' Etiopia, entro la quale 
regione sì è ritirato i1 Crocodilus vulgaris; due altri generì appartereb­
bero a codesta regione, ma essi hanno generi affini non solo nella regione 
Indo~Malaica, ma ancora in quella Altstro-americana. Il Madagascar sarebbe 
privo di Coccodrilli Tra i Chelonla va notata una prevalenza delle vere 
testuggini (TYLOr>ODA)1 o forme prettamente terrestri, cosa che è in accordo 
colla natura del paese; così vi vediamo esclusivi i generi Cltersìna. Ho­
mopus e Kinixys; ben rappresentato il genere Tesludo, ed ugualmente 
divìso coll'Indo-Malesia} tre altre specie essendo però eurasiche. I Tyrae, 
e pare la stessa specie, avrebbero una larga diffusione, dal Nilo al Gabun 
erl al Senegal. 

Avendo fotto toccare la ricchezza attuale della Regione Etiopica per 
riguardo alla vivente erpeto-fauna, debbo anche qui deplorare nuovamente 
una grande povertà dì faune passatf"-, o meglio dì avanzi d.ì esse. Non 
posso davvero dire se ciò sia effetto della nostra ignoranza, oppure dipenda 
dal fatto che tali avanzi siano rarissimi; certo a me non co'nsta che alcuna 
traccia di ret~ili che vissero durante il Cainozoico sia stata sin quì rinve­
nuta eritro la Regione Etiopica; soltanto pochi ma importantissimi avan,zi 
di rettili stranissimi del Mesozoico vi furono scoperti": indicano l'esistenza nel­
l'Africa meridionale a quei tempi di sauro di al/.omali colle mascella ter­
·minate in becco ed armate di due grandi zanne superiori. Sono i notevoli 
Dicynodou ed Oudenodon che formano l'ordine dei Dleyno<lontla, creduto 
esclusivo all'Africa, ma rinvenuto più tardi in depositi mesozoici dei monti 
Urali, 

Lo schema dell'amfibio-fauna della Regione Etiopica è dato nella tavola 
seguenle: 

Generi di am{ibii e8Clu,wì aUa Regione Etiopica: 

A.uura, 
Dactrletbra, Sllurana, Tomopterna, Rappla, Hoteroglossa, Arthroleptle,. 
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Pbrynobat1'1Wil!Ì$, Hemlsu•, Brevieeps, Seh!emadnrma, Chiromantis, Mega)lm­
lru, (!), Leptopelis, Brachymerus, Camariollus, Hylambates. 

Annr111 

Geneyi di amfìbii cori n?tme,•o predominante di specie 

nella Regione Etiopica: 

Rana (2) 

È facile scorgere a prima vista che gli amfi)lii etiopici appartengono 
tutti al gruppo degli Anuri, che mancano affatto gli Urodeli e gli Ofi?morfi. 
Facendo un'analisi più sottile vediamo alcuni fatti assai significativi per lo 
studio della corologia vertehrata: cosi la Dactylethra e la Silurana, sep­
pure questa sia dì stinta, sono assai prossime alla famosa Pipa <lcll' America 
meridionale1 che avrebbe soltanlo un altro lontano congiunto in .A .. ustralia. 
Le RANID,<: sono rappresentale nell'Etiopia da varii generi dei quali il più 
caratteristico sarebbe Tomopterna; ma è ancora pìù significante il fatto che il 
genere quasi cosmopolito Rana sarebbe predominante di specie ed avrebbe 

·· forse avuto origine in 'questa regione: 1 O sarebbero le specie etiopiche; 
9 le indo-malaiche, <lelle quali due comuni all'Eurl!Sia; 6 le boreo-ameri- · 
cane, una com une all'Eurasia; 3 le eurasiche colle menzionate comuIÌanze; 

· 1 specie so]tanto austro-americana, e ancora può 'dirsi boreo-americana giac­
chè vive sul copflne; nessuna australiana, Vi sono due specie di Cyatig,.ath«• 
(genere prevalentemente austro-americano) nella Regione Etiopica. Hemi,u• 

' appartiene pure a codesta regione, è un genere notevole delle BRACHYèE­

PH>lLIDM, cosi Bret>iceps nelle ENGYSTO>IATIDA!:, e &hismaderma nelle Bu­
'FONIDII!. Il dolt. Gtinther osserva (Proc. Zoo/. Soc. 1858, p. 392) che è stato 
asserito a torto che l'Etiopia era povera di rane arboree, giacchè se vi 
mancano le vere HYLIDJE ahbiamo varii altri generi di platidattili, tra cui 
Hyper11lius assai ricco di specie. Il lfegaliwalw, sarehbe esclusivo alle isole 
Seychelle (Mahé). Vi sono specie di Anuri parlfoolari al Madagascar, an-

, che alle isole Mascarene (Maurizio almeno), ma per ora non sarebhero noti 
generi esclusivi a quelle isole; ciò mi sembra singqlare nel caso del ?tfa,_ 
dagascar, é vero però che conosciamò ancora ben imperfettamente la fauna 
di quella terra interessantissima. 

Per gli amflbìi eainozoici dell'Etiopia sono costretto a ripetere esatta­
, mente quanto ha detto riguardo ai rellìlì di quell'epoca in quella regione; 

è singolare che anche in questo caso conosciamo soltanto qualche avanzo 
di faune anteriori; cosi Huxley ha descritto nn piccolo e notevolissimo La0 

(1) Abita le isole Se:ychelle (.Mnbì>). 
(2) Dieci epecie soni) cita.te- da quei,ta ragione; 9 specie sono todo-mala!cba;O specie bor&:Ntrr,fil'i" 

ealle.., tra queste una la R. eyh•atica. non l; forse che una varietà della R. temporaria che abita 
QVnnque la Regione Eumsl(l.8; 3 specie i;;ouo e11raaicha. Il genero Rana non è ra_pprMentato nella 
Regioni Aua(rt\lO-Pòtineaica cd Au.,tro-amcrìcnna. 
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hirintodonto. dell'A!iic& australe ìl Micropholis, che vi .esisteva in epoèil trii. 
il Carbonifero e<! >l Trias, · ., t> 

L'ittio-fa.una il~viatile e lacustre della Regione Etiopicà: presento non 
pochi punti di alto interesse al zoo~g·eografo, essa. è sommariamente espo.st.q._ 

· .nella tavola che segue: 

Famiglie sotto•famiglie e generi di pesci lacustri e /luviatili 
esclusivi alla Regione Etiopicà: 

ACANTHOPTERYGII: 

Ctenopoma, 

P!IAJ{YNGOGNATHl: 

Cllromis (I), Sarotherodon, Hemichromis, • Parntilapia, • Paràtrophus (2). 

PHYSOSTOMl: 

Oymnallabes, Scbiloo, Chrysiobthys, Clarotes, Auchenaspis, Galoichthys, 
Synodontis, Rhinoglanls, Chitoglanis, Moclloens 1 Malapterurus, Citharinina, 
Alest.es, Brnchyalestes, Hydrocyon, Naunocharacina, Sarcodaoes, Di•tichodon• 
tina, Xenoeba.rax,Ichthyborina, MORMYR.ID,E, GYMNAB.CHIDJE, Abrostomus, 
Pelotropbus (3), KNE!UID!E, Heterotis, Pellonula, Phago. 

Beloniebthys, 

Dlpnol, 
Protopterus. 

Ganoldel, 

POLYPTER10E. 

LOPHOBR.ANCHH . 

HOLOSTEI: 

Generi di peeci lacu.iri e fluviatW c<m numero predominante di specie 
nella Regione Etiopica : · 

Teleostei: 

PHYSOSTOMl : 

Heterobranebus (4), Eutropius. 

Ciò che eoÌpisce maggiormente il zoologo in questo quadro sono le 1m' 
portanti aggiunte che vi si scorge, quelle cioè dei Faringognati e dei Dipnoi; 
e la ricchez7,a prevalentè di Teleostei Fisostomi, eonfermnnte quanto s,era 
già detto intorno al carattere dei pesci che sogliono vivere nelle acque 

(1) l!na spedo duhbloi!nmente pòSta lo questo gonere, ablta il fago di 0;:meza.rot (Ottlilea). 
(1) Questo eù H e;onere precòdente sono esclusivi al Madagascar. 
(8) Dal la.go Nyn.s,m. 
(4) Una. specio vJvc a Bornoo, òue ne11' isola di Baoka. 
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·doìcr. · Gli Ac>B1folteri sàrebbero rappresenlalì nella Regìo~e Etfopic:i- d'a: un -
·solo geJlère;li;questo àbitante nell'oriente. Assai più notevole è la già no­
.tata pò'niparsa di Teleostei Furitlgoinati~ · nuovi nella rassegna fatta sin qui 
'<iellé ittio-faune lacust~i e fluvintiH; difatti a:grnnde maggioranza essi sono 
pesci marini, e la loro presenza in acque dolei potrebbe essere citato èome 
un caso di recente adattabilità a mutate circostanze. I tre generi proprii 
all'Etiopia appartengono alla famiglia delle Cuno>1rnES, tutta vivente nelle 
acque dolci, e della quale il maggior numero (f5 generi) sono anstro-ame­
rieani, la sola eccezìone -essendo un genere Ìndo .. malaiano. Una specie pòrò 
del genere tipico Chrò'l!li• oltrepassa la frontiera settentrionale della Re­
gione Et'opiea e venne presa nel basso Nilo e nel lago di Galilea (Siria). 
Tra i Fisostomi notiamo un contingente piuttosto numeroso di S1Lunrr1.t~; 
tra cui vanno specialmente distinti il genere tipico Sokilbe; Ghrysic/ithy,; 
; prevalenti RmNoauN,,.,; il ~enere Malopterurwi dotato di organi elet­
trici, che forma a oo il gruppo delle MALAPTERURINA, di cui una specie ool 
Nilo s' inoltra nella Regione Eurasfoa ; il piccolo ma interessante gruppo 
delle Ct'l'RARINA, ehe va collocato in mezzo a forme prettarr.ente austro­
americane; i caratteristici gruppi dei DtST!CIIODONT!NA ed ICIITl!YOBOIUNA. 
La grande famiglia delle MonMYRIDJE ; e quella assai più pier-0la ma non 
meno notevole delle GYMNARCHIDAE, formala da una sola specie la quale, 
come parecchie di quelle dellà famiglia precedente, pel veicolo del Nilo 
passa nella parte africana dell'Eurasia. La grande famiglia delle C,·PIUNIDJE, 
così ben rappresentata nella regione ora citata, non ha che due gei1eri 
nell'Etiopia : Abrostomus, ed il singolare Pe/om,phw, con due specie 
nel lago Nyassa. La affine ma piccola famiglia delle KN\mlID!E è però 
esclusivamente etiopica. Heterotis è assai affine alla Arapaima gigaa deJc 
l'America meridionale, il ben noto Pira,rucu dell'Amazzonia; ìnentre il 
genere Pellonula delle CLUPEm!E è alleato a ~eneri indo-malaici. Mi ri­
mane ora a notare la presenza nella Regione Etiopica della notevole fa. 
miglia deHe POLYPTERID!E, uno dei tre rappresentanti viventi dei Ganoidi 
olostei, con due generi, Polypterus e Galamoiehthys, il primo assai dìf­
fuBo, ciOè dall'alto Nilo a Sierra Leone, ed assai variabile; il secondo ap­
parentemente ristretto al fiume Old Calabar; di entrambi non vi s•rebbe 
che una specie conosciuta. Infine l'Etiopia alberga . uno dei piU singolari 
dei pesci viventi, membro del gr·Jppo limitrofe dei Dlpnol, il famoso P1~0-

, topterus annectens, che vive nell'alto Nilo, nel Zambesi e nel Niger, e che 
è molto simile al Lepidosiren dell'America equatoriale. Ho 1dà dovuto notare 
tratti di somiglianza che s'incontrano nella ittio-fauna lacustre e :flllvia­
tile della Regione Etiopica con quelle dell'Indo-Malesia e specialmente del-

, PAmerica meridionn]e; quest'ultima è certainente assai si?igolare .e ,meri .. 
terebbe un' attenzione speciale. 

Nessun avanzo di ·pesci estinti sono, per quanto io mi sappia, sta.ti si­
nora rinvenuti in teITeni antichi o moderni dell'Etiopia. 

Prima di lasciare la Regione Etìopica vorrei dire due parole intorno 



'.al ~atl~a~,~~l~~EL~~l:IIJr!~~~:~:~!~ 
Il\9.Ì'q&taj ~-fAtoni;,~~.Jh,<> propria'1 alle cui j)ecUliuilà lì<\>«vuto pÌil VÒ!~ ·· .. 

( ~.:é'f'<'l~ì~··i\i .~i(ei:irt;i Yorrel ora d~rne a larghi. trat~i uno~ sel,ia.ò àinteli/lQ, 
,,i\ ~n~·~hTIUnente quanto fo lsol" br,ttamche, ,I Madagascar. ·~ 
\;· )~"~~. 00: alti monti;. ~perto da. grandi foreste e dotato dì un clima si-~ 
~ .. ' .. i. &ìl. «I.ii::i. 'l·Jlella delle Iatit~dìni CO!'rÌspondenti del éontìne~te etiopico• dd 

·J!,\,fiul~ ro•1l<lpara un braecw di mare, il "4nale· d, Mozambico, largo almeno 
•.·;,,:ii_i:$00 .miglia: La mammalo.fuuna di quell'isola è notevolissima: predominan& 

~-..~.iìi:, ·tufti gli altri mammiferi i Lemurini, di cui ·-10 generi le sono propri ; 
e-

1 
} ,.\~no gli altri Primati"' cosi. ben rappresentati nel vicino çontinente, :ma 

:·:~•OQclusivo al Mad"lfascar il singolare Chelromys. Un genero di Chirotteri; 
l~:Uè di Insettivori, colla 81.rana famiglia delle CENTE't'IDJE; due. generi di 

.. Roditori, e cìnque generi di anomali CarriiVori1 forman-0 ·i tratti salienti 
di quella mammalo-fauna, alla quale manohe,ebbero i Proboseidei, gli Hl­

. raooidei e gli Ungulati delle famiglie A>mioPlD,E , Eou11,,,,, RmNOCERO• 
'.. Trb.E ed H1PP.OP~AM:tPA:: , così ben ta."ppr.eèèntilti, sul continente. vicino. 
· 1:,'?,vifau.na madagascariense non è merio notevole: se non vi son() ge ... 

neti peeulìari al!' isola tra i Rapaci, il gruppo eteregeneo dei P~sseraceì 
. presenta IN sotto-lamìglie e 20 generi, esclusive di esse, in quel caso. 
· Tra s-Ji S~nsori troviamo una sotto-famiglia ed un genere · propri al Ma­
dagascar; tra le Columlxe quattro generi; .tra le Gralke due generi. Come 
i mammiferi, tutti gli uccelli esclusivi al Madagascar sono morfologica­
.m.e11t.e notevoli. :Manca e mancò nel passato, a quel!' avifauna la fa. 
miglia delle SmuTHtO!'IID.'E, ora esclusiva all'Etiopia. L'erpeto-fauna mada­
gasearierise presenta: due generi peculiari di Ofìdìi; sei di Laeertilii or-

. dì11"-rli, oltre la maggioranza di specie dei singolari CIIAM,ELEONIDA ed i ge­
n.erì .Caltlmna, &u.roceras, Diéranosaura, e Cyneoea.ura, appartenenti 4 
q~ gruppo. Il Mivart asserisce (1) che il Madagascar condivide col:. 
l' :Alllerica (mçridionale specialmente), il· monopolio dei Saurii pleurodonti 
(per esempio !gl.lanidre), · ma non cita quali. Tra i Cheloniani due generi 
sarebbero pl'opri al Madagascar; ove, se non erro, mancano affatto i Cròco­
dilli. Tra gli amfibìi nessun genere sarebbe esclusivamente rnadascariense, 
,1'ientre, i ,Megali:calu., lo sono alle isole Seychelle. Tra i pesci fluviatili e 
lacustri due wli g.eneri .tra i }'arìngognati sarebbero propri al Madagascar, 
ove mancberel;hero i Ganoidi ed i Dipnoì etiopici. 

È evidente, da quanto ho detto, che il Madagascar, le cui singolarità 
non si confinano ai Vertebrati ma si estendono agli altri animali ed al.la 
piante, fu un tempo unito o ravvicinato all'Africa, ma che l'attuale distacco 

, ~ relativamente antico. Dopo che avrò esposto i caratteri zoologici dell" 
· 11\egione Indo-Malaica, toccherò un altro argoment-0 di alto i11teresse, cioè.1 
tratti di somiglianza tra le fauno di quella regione e dell'Etiopia, che. so11Ò 
.t3.Ji- .e _tanti da far arguire, come vedremo, una estesa connessione nel pas::. 
sàto tra le due regioni. 

~i) $-T, GBORGE MtVAFIT~ On r.he Generi$ of Speeie9, P·. -1il8. l.<1ndon1 iS7t. 


